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AL lettore* 

< 

. ..I ^ \ 

Rm tjuante muttrie dtbbono printiptl» 
minte iniereffare la cura di chi ferivi ^ 
e l'attmrjont di chi è per leggere ^ niu~ 
na è a mio credere tanto importante^ 
cjuanto ejuella^ che concerne la cogni- 
t^one delle cofe nella Cbtefa di Dio ac~ 
cadute . La Provvidenza Divina , che 
fin dal principio indiriggp tutte le cofe allo ftabiltminto 
della medifimay ha voluto^ che la fiori a di quefta, nell" 
ofeurita di tante altre cofe , più chiara fempre a noi fi con- 
Jervajfe. Or effendo cjuefia Chiefa univerfale in molte par- 
ticolari Chiefe diftinta , che l'intero Corpo cofiituifeono , il 
bene di ciafeheduna di effe meritamente reputar fi dee al 
Corpo tutto appartenere . Delle Chiefe poi particolari quella 
tra le Orientali Nazioni detta de' Maroniti , effendo già per 
fi fit(fa molto confiderabile sì per aver fiorito con rari efempj 
di pietà, sì per efferfi da longo tempo fino a' giorni noflri 
confermata pura, ed illibata tra mez^ all'empio culto di 
barbara gente, a cui foggi ace-, merita poi effere in modo 
fpeziale confiderata per quello , che in effa in quefii ultimi 
tempi è avvenuto. E tra le altre cofe la celebrazione di 
un Sinodo Nazionale tenuto in quella , da sì grande fpazio 
di tempo non prima celebrato ; le tante controverse fopra 
di quello inforte ; le forti oppofizìoni degli awerfarj ; lo 
feifima nato di poi per P elezione fatta da' Vefeovi Maroniti 
di due Patriarchi (cafo il più pregiudiziale ad una Cbie- 
fa ) ; tutti quefii accidenti gravijfimi danni , e lagrimevole 
efito a quel Popolo minacciavano, fe la Divina Provvi- 
denza in queflo tempo appunto non aveffe dato allaCbiefa 
fua un tal Paftore, il quale colla fua provida, e dotta 
mente regolò sì difficili affari, felicemente compofe le con- 
troverfie , ed apprefiò a tanti mali opportuno rimedio . Le 
quali cofe tutte ben meritando , che ne refiaffe memoria , 
* acciò 
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aedo t» un <juilché eonptml {che Iddìo mn'fermttt») 
fervir poteffe di /picchio ^ e rigolamntòyferjhna^ thè per 
la fua Carica in quejli affari ebbe incombenza , ha credu- 
to far cofa utile ^ ed acce»a a molti di regiftrare guanto 
in quéjla congiuntura fu dalluna e dall’altra parte opera- 
to . Chi /rive dunque , 'quando confeguifia il fuo intento , 
altro in ciò non dejidera , che la maggior gloria di Dio , 
ed il bene della Chiefa. l'ivi felice» % , 
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A Nazione' Maronita , che fi xitróva 
nel Monte Libano nella Siria , e qual 
altra Rolk tra le fpine j vien da Gente 
infedele ^ Scifmatica , ed Eretica di 
divetfc Sette , da per tutto circonda- 
ta, .iìccoiue datanti fccoli ha pruref- 
fato la Fede CriAiaiia , cosi verlb del 
Romano Pontefice ha pur mofirato 
un’intera fubordinazione , venendo 
inoltre governata da un Patriarca ^ 
quale s’intitola Antiocheno de’ Maro- 
niti , c fi conferma dalla Sede Apofto- 
.fica. Quindi ben chiaramente liconolcefi per falla l’opinione di 
coloro, i quali vogliono, efler la (telTa Nazione derivata da un Erei 
fico pernomeMaronej quando in fatti la vera origine, e denomi- 
nazione diefia, non già all’Eretico Maronc afiiivefi , mabensl.al 
Monaco S. Maronc,' che ad fin Mònifiero di Monaci prefiedctte; 
come prelfo del Cardinal Baronio VIL Annal. anm Cirh 
fti s 1 8. num. 49. ocularmente oflervafi i dove appunto riporta egli 
il Sinodo Cofiantinopolitano congregato contro degli Eretici Eu- 
tichiani, in cui a talpropofito trovali in primo luogo laleguente 
Ibttofcrizione Alexander Archimandrita Menajlerit Sancii Ma- 



rami. > 

- Nel Concilio poi Lateranenfe V. lòtto Papa Leone X. conr- 
parvero gl’inviati dal Patriarca Maronita con un mandato per fare 
-la profemone della Fede , ed altresì per riconolcere il Sommo Pon- 
■tcfice in quel tempo regnante, cui promilero contmovamentc la 
loro ubbidienza , conforme dillefamente rapportafi prelTo il Labe 
■Tarn. Canciliorum . . . 

• Inoltre fi ha ancora , cne il Pontefice Clemente VIIL nell'An- 
no 1596. invialTe pcrAblegato al Patriarca, e Nazione Maronita, 
il Padre Girolamo Dandini della Compagnia di Gesò , quale rice- 
vuto con Ibmmoonore, trattò polcia col Patriarca di rimediare ai 
molti diibrdini, ehe prclTo i liiddetti Nazionali Maroniti erano 
ìnlbrti circa l’olTervanza de’ loro riti, e di fedar parimente altri fu- 
feitati motivi di lòmiglianii controverfic . . : ò 

Con tutto ciò feodofi fuccclfivamcnte, e malTimc in quelli 
ultimi tempi ,rilvcgliàti in detta Nazione varj altri Iconcerti intur-< 
no aU’olTervanza delI’EcclefiafticaOifciplina; e non potendovifi 
cosi facilmeiite opporre , e rimediare da per fé lòto il Patriarca 
. B Giu- 
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Gmfeppe , ftimò (àviameme , effer d’uopo ricorrere all’autorità 
di quella Santa Sede; come ben fece di fatto con una fua lettera in 
datadelli 28. Luglio 1734., che lòttofcritta da quattro Arcivelco- 
vij e cinque Velcovi inviò poi a Papa Clemente XII., affinchè a 
tal’ effetto benignamente fi degnaffe d’inviare colà un Vifitatore 
Apodolico, che colla fua prudenza , col fuo ajuto , ecolfiiozelo 
poteffe così da vicino apprelUre alle colè occorrenti quel piò ficu» 
ro, e meglior rimedio, che forfè pur troppo malagevole riufcito 
farebbe da lontano . 

Nella qual lettera però veniva particolarmente fupplicata la 
Santità Sua a rifletter foprattutto, che, fé il richieflo Vifitatore 
Apoflolico folle di altra lingua, oNazione diverfa dalla Maroni- 
ta , con difficoltà , e non così bene , potrebbe giovar loro ne’ mali 
prefentii ed a quell’unico buon fine vcnivale fuggerito, effer 
molto a propofito Monfig. Giuféppc Simone Affemanni , Cuflode 
vigilantilTimo della Biblioteca Vaticana, e Prelato familiare della 
medefima Santità Sua , uomo peraltro di Gngolar dottrina, della 
(teffa Nazione , e perciò prattico in modo particolare de’ Riti delia 
Chiefà Maronita ; ficchè quello fi degnaffe la Santa Sede di fpedir 
loro nelle emergenti calamità. 

In virtù dunque della fuddetta lettera, ehe fu preféntata alla 
Sagra Congregazione di Propaganda, emanò da quella folto il dì 
«4. Luglio 1735., a relazione del Cardinal Zondadari Ponente, 
un Decreto , con CUI effa Congregazione, attefà l’iflanza del pre- 
fato Patriarca , e Velcovi , confultò , che la Santità Sua poteffe 
mandare il richicflo Affemanni come Ablegato Apoflolico, quale 
unitamente col riferito Patriarca , Arcivefcovi , e V elcovi operaffe , 
edifponeffe tutto ciò, che utile, e neceffario a lui pareffe per ri- 
llaurarc la fbpraddetta Difciplina Ecclefiallica ; e qualor bifognaffe 
convocare a taPeffetto un Sinodo Nazionale di tutti gli Arcivelco- 
vi , Velcovi , e Clero sì Secolare , che Regolare , fi gli deffe la fa- 
coltà di poter ciò fare , e di poter fimilmente in effo Sinodo l’Able- 
gato Apoflolico affieme col Patriarca , Arcivefcovi , e Velcovi rt- 
fòlver quel tanto, che da loro veniffe veramente riconofeiuto ne- 
ceffario per un'ottimo, ed opportuno riparo agli rapprefentaii 
fconcerti : con quello però , che , occorrendo qualche grave parti- 
colarità , fé ne doveffe indifpenlabilmente dar parte alla Santa Se- 
de , affinchè da quella unicamente veniffe decifà , e giudicata . 

Emanato un fimil Decreto , non ricusò Papa Clemente XII. 
di benignamente approvarlo lòtto il citato giorno dclli 24. Luglio 
luddetto : anzi , a tenore del medelimo , lì compiacque di ordinare 
in appreffo la fpedizione de’ Brevi léguenti j cioè uno diretto a 
Monlig. Affemanni , in cui diebiaravafi Ablegato della Santa Sede 
allaNazione Maroniu colle lolite làcold , e Ipecialmeate di con- 
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gregafc un SmòcJòNazionale di detta Nazione coll'inten'ento del 
fautarca , Arcivcfcovi , e Vefcovi , coirailiftenza , e fuflragio di 
clTo Ablegaio , e colla fopranominata prefervativa , che , occorren- 
do in quello Sinodo, com’anche f uori del medelìmo ,cofè di grave 
momento, lènedovefTe, per l’opportuno , eneceffario rimedio,' 
alla Santa Sede ricorrere , e fblo ad efla rifèrbarne la decisone . 

L altro Breve fù fpedito al Patriarca Giufèppe, con cui non 
(bloragguagliavafì della deflinazione dell’Aflèmanni per Ablegato 
della Sede Apoflolica , ma ( quando ne fòffe riconofciuto il bifb- 
gno ) concedevaglifi anche la facoltà di congregare un Sinodo Na- 
zionale di Arcivcfcovi, Vefcovi , e Clero tanto Secolare, come 
Regolare , con quello però , che vi dovelTc intervenire l’Ablegato 
Apoflolico coll’autorità di dare in elfo il fuo Voto . 

Altro Breve fimile li nwndò agli Arcivcfcovi , e Vefcovi dì 
detta Nazione Maronita , con cui parimente veniva loro lignifi- 
cata la deputazione dcll’ApoltoIico Ablegato fatta già in peribna 
del lovracitaio Monfig. Giufèppe Simone AlTemanni Cuftode delia 
Biblioteca Apollolica Vaticana , e Prelato donaeflico del Papa . 

Munito in Ibmma di altriBrevi, portofIlfinahnenteildefli- 
nato Apoflolico Ablegato con tutta buon’ armonia di quella Santa 
Sede , che lo mandava , nel Monte Libano , dove , tanto dal Patri- 
arca, come dagli Vefcovi , e E^polodella Nazione Maronita , fu 
con lómma venerazione accolto , e ricevuto . Indi poi a non mol- 
to tempo dopo il fuo arrivo, riconofcerido il Patriarca, èffervi poti 
fitivo bilbgnodi convocare un Sinodo Nazionale , 'per oVviare iit 
mcglior mudo agli di fòpra divifàti fconcerti , convocollo egli 
delimo nella maniera fèguente - ^ofipbut Divina Gratià Patri'àribd 
j 4 ntiocbÌ £ , ac tetiutOrienth , eonjfinticnte,'ac approbanttk. P. 
^ofepbo Apcmanno , Summi Romani Pontifici ! , QScdÌ! /tpofiolicè 
jiblegato CT c. Datum in Monajlcrio de Loayja in Regione Cbàfrpenenfi 
die ì.%.SeptembrÌ!Anno Domini 1756. Cum fubfìriptione Patriàr- 
tbec , Q Ablegati Afiemanni . Detta convocazioné; fii diretta RRÌ. 
DD. No/Ìris Frotnbus Arcbiepijfcapit, Epificopis , oc DìleHhFtrth 
Ordinum Afonafticorum Abbatihuì ^ Mtfiionariis Latinit,‘Arcbi- 
pretbyterit , Monafieriorum PnefeBia, Saeerdotib'Us ^ eterici t\ 6? 
Monachi ! , NobiltbU! Viri ! , Prineipibu ! , Mdgnatibut , Vnher- 
fo Populo fidili ^ prò convocatione Sjnodi in Monte Libano in Regione 
Chofroenenfi^ in Ecclefia Dei par a de Loayf a Monaeborum Congreg'a- 
ticnit A/ontit Libani , prò die Dominieà io.Septetnbrit, quam'quì- 
dem Sytiodum celebrare fiatuimu! prò executione Eccìefiafticorum man- 
datorum , quet SanFlijfimu! DominU! Nojler Papa Clement XII. 
Pontifex JÀaximu! Nobii injunxit . 

Sendofi già celebratoli detto Sinodo, fu polla infine di elfo 
la feguente particola: C/eterùm prò Nofirà reverentià, ìfi/ubmifi- 

B t fione 



font ìnSanHam CalbolUam Romanam Ecth/ìaoti que Columna^ 
g frmcmentum tft veritatii , omniumquc Eccltfarum Maltr , jj 
> bas eafd(m Cenjìitulionet Nofrat emnts , ^ Jmgulat , 
una cum adjunilìt Afpendtàtus , mutandai , cnrigcndoi , tmendan- 
dutt iS con/irmandat , burnì Itimi , & obfcqutntiftmi fubmhùmut 
Apofolhf Suprema AuHoritati SanHiJ/tmt Putrir ■, & Domini No- 
fri Qft mentir Divina Providenùà Papa Xil. , Summi Romani Pon- 
t 'fciry Petri Apoflolorum Prìncipir Succefiorir , C guarii in Terrif 
Domini Dei, ac Salvatorir Noflrijefu Cbrifi , cui una cum Patte ■, 
i? Spirita SanBo bonor , laur , Ó* gloria in /acuta faculorum . 
Amen.-, . I ■ 

terminò poi quello Sinodo colla fottofcrizione del Patriar- 
ca, dell’Ablcgato Uiddcuo, degli Arcivelcovi , degli Vdcovi, q 
di altri dcl/Clcro Secolare , c Regolare , ed altresì dei Millionarj , 
che v’intcrvemiero , come dal Rogito del Notata pubblico , fotta 
jl dì j , di Ottobre deU’anno (òvraccitato , ricouofceli . 

■ In' oltre, divifo Io (telfo Sinodo in tre Tomi, due de’ quali 
contenevano gli Atti, c Decreti, ed il terzo le addizioni di alcune 
O'dinazioni luori di elfo, ma bensì al medelima confacenti , fu 
dal detto Moulìg. Aircmanni trafmelTo alla Sagra Congregazione 
d> Piopagaoda, cfuppljcato eo/tem tempore per la conferma Apo- 
(lolica: Icndofi ancora (crine a queft’iftelTo effetto lettere dal Pa- 
ttiaica, e dagli Arcivefeovi , dirette a Clemente XM., che pari- 
ipeiue. UippIicaYaqo per l'approvazione di detto Sinodo . Lo che 
per altronoa potò allora efièttuacfi, dante l’occorfà morte di e(fo 
Pwtelì?? C.lcniente X.U. ,.cou un ben lungo Conclave in apprelfo , 
cne uurò Mc(ì , e Mcfiaeplicati ; dnalmcnte poi, eletto che fu a 
leni Voti il Sommo, Pontefice regnante l^to il d'i 17. Ago- 
onyqOv, non (t mancò peròpallàco qualche tempo 

dalla fua Creazione ) di riferirgli l’affare circa l’approvazione di 
detto Sinodo: ficchè, informatane appieno la Santità Sua, di- 
ipiacqiaele non poco , per lo zelo grande , che ella ha, di non cfler- 
ne dau più.pre(lo ragguagliata; onde ftimò, doverli fubito in- 
viar lettere SI al Patriarca , che agli Arcivelcovi , c Vefeovi , per 
far conufccre a.tal Nazione, santo divota alla Sede Apoftolica , 
di non effer queda punto tarda in compiacerle : il tenore delle quali 
lettere fi ò giudicato bene di riportare quivi brevemente epiloga- 
to , affinché nulla manchi di quanto diligentemente , e prccifamen- 
ic fu operato per ordine della Santità Sua in fimilc occalione , 
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Dìgitized by Googlc 



5 


EJiratto della Lettera 

A Monfig. Giulippe Pietro Careno Patriarchi Antiocheno 
de’ Maroniti. ‘ 

J r ' • . .1 

24. Giugno 1741. ‘ • ■ 

I. O U1 principio di quella Lettera lodavafi primieramente la 

Tubordinazione , e ralTegnazione , tanto del Patriarca, quan- 
to di tutta la Nazione Maronita , al Sommo Pontefice R.oma- 
no , come in fatti per tale fu riconolciuta dalla Santa Sede nella 
fommiirione, con cui le inviarono il Volume del mentovato 
Sinodo, con la dichiarazione in fine di attenderne dalla me- 
defima l’approvazione , e conferma . 

II. Si (bggiugneva, che il Pontefice Clemente XII., contento 
allora oltre modo di quella loro ubbidienza , avea con Ibmma 
premura rimcQb l’ elàme dell’ affare alla detta Congregazione , 
e che nel mentre effa Congregazione cominciava ad ordinare 
le colè neceffarie per la difculfione dello fleffo affare, era flato in> 
terrotto il negozio per la fbpraggiunta morte della Santità Sna. 

III. Che la lunga vacanza della Sede , le confùete ancor ben 

• lunghe Funzioni nella creazione del nuovo Pontefice , elefpe- 

dizioni di molti gravi, e varj negozj , rimafli pur’ in dietro 
per l’addotto motivo, aveano fino a tal tempo fofpefo il pro- 
feguimento dell’opera già intraprefà. 

IV. Che per altro erafi con impegno riaflunto l’affare , e com- 
meffane la cura a Peribna idonea , affinchè ulàffe in ciò le dovu- 
te , e confùete diligenze . 

V. Diceafi di più , che, in quanto alle difficoltà promoffe dall’In- 

viato dal Patriarca, tanto circa k legitima convocazione del 
Sinodo, quant’anche circa i tre controverfi Decreti, avea la 
Congregazione, per ordine del Papa su di ciò tenuta, giulla- 
mente confiderato , che , trattandofi di un Sinodo , non gii. 
Diocefàno, ma Nazionale, quale richiedeva la conferma* Apo- 
flolica , perchè avelfe il fuo vigore , fi doveffero perciò , non 
folo attentamente efàminare i menzionati pumi , mà premette- 
re altresì una piena , ed elètta difcuffione di quanto in gene- 
rale appanenevafi a detto Sinodo. ’ 

VI. Che erano di già flati deputati Soggetti ben capaci , permaga 
gior intelligenza , e pratica delle cofe da trattarfi , quali fia 
dallora aveano di già pollo mano all’opera , affine di proporre 
in breve l’aHàrc nelle dovute forme , per poi difcutcrfi , fe vi 
folle luogo in tutto, o in pane alla conferma del Sinodo. 

VII. Che la Sagra Congregazione , anche coil’oracolo del Papa, 

figni- 



fignificava al. Patriarca tutto quello > acciocché da elTo chia- 
aamciKe li riconolcefle la premura tanto della Santità Sua, co* 
me degli EiDinencifliiDi Signori Cardinali, di coadiuvate a quan* 
to, si dal Patiiarca medefimo, che dali’AblegatoApoftolico, 
e da alni inlìeme , opravafi con zelo intorno al Sinodo , e 
riforma della Nazione. 

Vili. Che, terminatane la re vi fione, farebbefi operato con tutta 
follccitudine , per far quello-, che in Domino fi fofle ricono- 
(ciuto di dovere per la fuddetta conferma. , 

IX. Che , rimanendo cosi lofpelè le cofe , fi Ibfpendeire ancora 
relecuzione de’ Sinodali Decreti, nè s’innovafle colà alcuna 

. intorno alti medefimi, finattantoché la Santa Sede non ne pro- 
nunzialTe il fuo giudizio j e che intanto rellallé il tutto nello 
(lato di prima, che detti Decreti folTero fatti. 

X. Che quelli lentimenti il Patriarca gli dovelfe comunicare agli 
altri ancora della flelTa Nazione . 

XI. S’imponeva a tutti di prellare in tanto la dovuta riverenza 
alla dignità del Patriarca . 

XII. Efoitavafi finalmente il medellmo Patriarca ad ufare verlb 
de’ Vefeovi, e fuoi Sudditi tutto quel paterno amore, e de- 
li enza, che richiedevafi per la concordia, e buon’armonìa de- 
gli animi , com’anche a mollrare un’ottimo efempio tanto ne- 
cellariu ai Pallori Ipezialmente in quelle Parti. 

EJìratto 

Di altra LèFtèrà Icrltta ai JvlonCg7 Arcìvefeovi, c Vefeovi 
della Nazione Maronita . ;> 

94. Giugno 1741. 

I N quella Lettera non altro faceafi , che riepilogar brevemen- 
te quel tanto fi ferifle al Patriarca, adducendofi lìniilmente 
le Iculè della tardanza llguita circa l’alfare del Sinodo, egl’im- 
pedimenti, che ne furono la cagione : inoltre fi alTicurava loro 
fa premura , che , tanto la Congregazione , quanto la Santa Sede , 
ha di fecondare le di loro brame j onde fi aflenelTero frattanto da 
ogni innovazione, e finalmente elortavanfi ad una lineerà armo- 
nìa , .e fraterna unione, per confcrvare la pace, e’ibuon’cfempio, 
particolarmente ne’Paefi degl’infedeli. 

In appreffo fi deputò dal Sommo Pontefice uiìa Congrega- 
zione particolare dei Signori Cardinali di Propaganda Fide per 
il Voto, fe fi. dovelfe dare la conferma di eflb Sinodo, attcfcle 
oppofiziooi fatte dal mcdeCoio Patriarca , e da alcuni Vefeovi 
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tirca il non efler ftato fégitimamente adunato,' e pubblicato col 
Voto neceflaiiode’ Congregati , fui mero fuppofto , che folTè flato 
compilato folaroenie a proprio giudizio, e piacere dell’Ablegato , 
e poìcia propoflo alti Congregati , afliachi doveflèra approvarlo 
come per ordine della Santa Sede; e di più, che vi fofleiaia-< 
feriti tre Canoni, che fono come di lòtto. j i 

Propoflofi per tanto un Amile aflàre nella gii detta Coi^re> 
pzione Particolare, Ponente il Sig. Cardinal Rezzonico , fu re- 
icricco — ^//a/a~, e queflo lui motivo, cheytrattaodoft di un 
Sinodo hlazionale , non fi doveflè ftare ai foli dubbj propofli dalle 
Parti per loro intereffe in alcuni Canoni , ma dovefle bensì ela- 
minarfi l’intero Sinodo con tutti i contenuti Decreti , acciocché, 
riconofeiuti dalla Santa Sede , potefler poi o efler confermati , 
ed approvati , ovvero tolti , e rigettati ; che perciò un tal’elàme 
deve tempre commetterfi a’ Revilbri di feienza particolare, men- 
tre fi tratta di legge , non già per unaDiocefi, ma per una Pro- 
vincia, e Nazione intera : coflumandofi il contrario folamente ne’ 
Sinodi Diocelàni; poiché quelli non hanno neceflìtà di approva- 
zione Apoflolica , reflando Legislatori nella propria Diocefi di 
un folo.Vefeovo; e queflo vien’anche confermato dalla pratica , 
mediante la quale , non i Diocelàni , ma bensì i Sinodi Nazio- 
nali ibgliono dalla Santa Sede eflere approvati , e confermati : c 
ciò fi là (come poc’anzi fi difle) colla revifione, ed elàme di 
Perlbne ben dotte o dentro il Ceto de’ Cardinali , o anche luori 
di elfo ; ficcome fii praticato nella conferma Apoflolica del Sino- 
do di Albania feguìta nel 1 70^- col Voto delle due Congrega- 
zioni del Concilio , e di Propaganda previo l’ elàme delli Car- 
dinali Colloredo , e Rubini . Un’altra tal revifione fu pur prati- 
cata col mezzo del Cardinal Belluga avanti la conferma della Se- 
de Apoflolica , che fi diede nel 1 724. col Voto delle fuddettc due 
Cogregazioni del Condilo, e di Propaganda, del Sinodo de’ Ruteni 
di Zamofcia ; onde sù queflo riffeflb la medefima Congregazio- 
ne nell’accennato Sinodo de’ Maroniti rcfcrilfe — Dilata., & tU- 
gatitur Xnijirct totìutS^odi, ut rtferant, <m fithcmdiBe ap- 
probatiom, vtl quamoda — . Dopo un Amile relcritto, approva- 
to da Noftro Signore , furono ( prceedente però l’Oracolo della 
Santità Sua) eletti per Revilbri Monfignor’Arcivefeovo di Cipro 
Gabriele Èva, ed il Padre Tommalb Budi Abate Generale de* 
Monaci di S. Antonio della Congregazione del Monte Libano, 
ambidui Maroniti, e molto verlàti ne’ Riti di detta Nazione ; c 
per il-terzo fi elelTc Pompilio Rodatà della Nazione Italo Gre- 
ca, anch’eflb Perfona erudita, c aflài ben’iflrutta ne’ Riti Orien- 
tali: da’ quali ne lii poi diflelà la loro relazione , come dalli Voti 
in Archivio di Propaganda, che furono comunicati a Noflro Si- 
gnore, 



8 - 

gnorci e Signori Cardinali deputati ; indi ordinò la Santità Sua y 
ohe tal Congregazione lì tencfle avanti di fé , Ponente il Signor 
Cardinal Petra in alTenza del fuddetto Signor Cardinal Rezzouicok 
• . -i:Sù di dò dunque avendo, già fcritto le Parti, ed eflendo 
fiate pienamente jntefe nelle Inlurmazioni fatte in voce , sì alli 
Signori Cardinali delia Congregazione Particolare, com'.anche 
alla mcdefimà Santità di Nollro Signore , che colla Tua lolita be- 
nignità volle , pur’invoce', fcntirle; ne fu di poi il di ?7,- Ago- 
fio I74I. tenutarnel Palazzo Qnirinaleavami.di dio Nollro Si- 
gnore la defiinata Congregazione , in cui gli Emineutiflìrni Si-^ 
gnor! Cardinali furono di parere confultivo alli lèguenti dubbj 
colla rifpofia di fotto annotata. t . . . . . i 

, . . ; j I- , , . ^ i ■> , , t 

Primo. j4n con/ìet de le^timitateSynedi. . -vo-:-: - : ■ , 
Secundo . Canon , cobahìtatìonem prohibitam 31o^ 
malium , feu •Aluliermn.cum A/ÓMOcbis ,■ fujìi-, 
- neatur , vel quomodo modtrandui 1 ' 2 t ' 

Tertio . Canon prebibens Patriarchi guamumqùe exa-i 
I ■ Hionem in dijbribtttione Olci 'Sanali Pàrocbisi 

r ' fujlineatur t nel quomodo -maderandut i 

Quarto, ^n Canon, quoadrefidtntiam Epi/coporum Afaro^ 
'■ , nitarumin pTopriis Titulic Ecclejìarum , fit ap-^ 

' ' / . , probandui , Ì3 quid quoad Appendicent Synodi 

■ r Cap. 41 . r» qua adefi ^ijio Sedi am EpifeopUr 

' lium cum limitibai Diacejìum Afaronitaram , 

■ ■ •• - Jìt a^robandut pri dijìnbuiian» J}iesctjìam in 

tot Epifiopii. ,( CJ ! : 

Quinto. AnJitconfulendumSanBiffimopyhappTabatkne Sy^ 
nodi, etiam per Breve Apojioticum . ' •■ > 


Ad quc dubia responsum' fuit. 


Ad primum. 


Ad tertium. 


Con/lare de lecitimi tate Synodi ,• emnibut fuf, 
fragantibu ! . - ■ 

Ad secumdum . Prò approbatione Canonii , atra (amen ap- 
prohationem Adonafleriorum . ' , 
Approbandum , & tid SanciiJJimam , qui di- 
- gnelur alio modo providere Patriarchi . 

Ad Prò approbatione Canoni! demandanti! refiden- 

tiam Epifeoporum, 15 ad SanHiJJìmum , 
■ quoad contenta in Appendice Cap.^i., in 

' ' ' • ■ ' qua adefl dm/io Sedmm BpiJcopaHum Ma- 

renitarum, ff earttm limttum. - , , 
Ad SanBiffimum , qui dignetar approbare Sy^ 
■ nodum per Breve . . i ;'j , 

Sic- 


i : . Ad qotntum. 
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Siccfaè, degiiatafi la Santicà Sua di àppi^are i detti pare- 
ri de’ Signori Cardinali della Congregazione, e riaflunce colla 
(ua eccellente dottrina, c facondia le ragioni, chel’avean mof- 
fa, e determinata ad una tale approvazione, dille in quanto. al 
primo dubbio , che Toppofizionc fatta alla Icgitimicà del Sino- 
do , non era in verun conto da ammetterfi : Poiché , per quel- 
lo, che dagli Avverfarj dicevaG , <riòn doverfi riputar legliimo 
un Sinodo, in cui non'era (lata conce(Ia>ai Vocali la libertà di 
poter’impugnare , o moderare alcuni Decreti fecondo il loro pa- 
rere ( conforme afferivano , elTerei ad. elfi avvenuto in quello ca- 
lò), per elTer (lato ai medefimi lòiamence fuppollo nella prece- 
dente comunicazione, fatta loro, del Sinodo avanti dell'atto fi- 
nodale, che nonpoteafi in modo.alainomutar’il contenuto , in 
e(To Volume comunicato; quell’appunto era quello, che nel fat- 
to non avea fulHHenza,. e che per ciò detto Sinodo ben meri- 
tava la qualità di legitimo^ sì , perché era (lato precedentemen- 
te convocato dal Patriarca col confenfb dell’Ablegato Apofloli- 
co, ecollalòtcofcrizioncdiambidui, si, perché era preceduto il 
Breve della s.m.di Clemente XII. Tuo Anteceffore , con cui davafi 
la facoltà (qualor fi riconolcelTe neceffario per la falute, e be- 
ne fpirituale della Nazione ) di convocare un Sinodo , e si an- 
cora, perché dopo una tal convocazione, tanto i Velcovi, ed 
Abati , quanto altri (oliti intervenire ne’ Sinodi , fi unirono nel 
Moniltero de’ Monaci di S. Maria di Loaifà fui Monte Libano , 
a tal’eiretto dellinato : fendo già (lati (labiliti , non folo tutti gli 
UlHziali nccelfarj alla celebrazione del Sinodo fuddetto, ma te- 
nute anche le previe fcOìoni ne’ giorni, ed ore intimate, con 
elTere in oltre preceduti varj congrefli , fatti dal Patriarca, Ar- 
civefeovi , e Vefeovi in alTenza dell’Ablegato : nel qual tempo, 
c ne’ quali coogrclfi, molti Decreti (fecondo che loro parve be- 
ne) furono moderati, ed altri ancora (cancellati. Quindi poi in 
tre giorni, cioè ^O. Settembre, e primo, e (ècondo Ottobre 1756. 
là tennero le SelTioni Sinodali , nelle quali (i IclTc il Sinodo nella 
forma, che dagli Vefeovi fu negli antecedenti Congrellì riforma- 
ta; indi ne (ègul l’approvazione colla folita formula Placet, ed 
in apprelTo anche la fottolcrizioiie de’ Congregati , e legitima- 
ta con pubblico Klrumento di Notiro Apoltolico. In fine poi fu 
cITu Sinodo Ibttopofio all'Autorità della S. Sede ; e tanto il Pa- 
triarca, come gli Arcivelcovi , e Vefeovi (upplicarono con let- 
tere quelVillelTa per la confermazione degli Atti del mcdefimo. 
Da tutto quello dunque , che fi é finora riferito , e da quello an-, 
cora, che atteflò il Parriarca medefimo, con dire in una fua Ora- 
zione preliminare al menzionato Smodo , che i Decreti da fen- 
tirfi dai Congregaci nella lettura di elfo , erano già maturi , 

C ligen- 
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Vgentìrque , ac perpetui dilcufl! , chiaramente fi deduce , non po- 
ter’ in vermi conto (iiiriltere l’erronea oppolizione de’ Contradit- 
tori, fatta alla Icgitimiià del fuddetto Sinodo sùratTeniv a, che 
il Patriarca , ed i Vefeovi con cicca fomniiirione , ed ubbidiciua 
il ibttofcrivelTero > fenz’aver’avuto pcrmtlliune di dilcuterlo avan- 
ti la pubblicazione. 

Sopra il fecondo dubbio circa la coabitazione delle Mona- 
che co’Monaci, fu dai Signori Cardinali, ed anche dalla San- 
tità di Noftro Signore conliderato, c llicnato bene, doverfi ne- 
cefTariainente provedere , che in avvenire non fi debbano più rie- 
dificare fimili Monifieij doppj, cioè contigui, ed uniti, dafer- 
vire , come per lo pafi'ato, uno per i Monaci, e per le Mona- 
che l’altro; in quelli poi già efifienti in tal modo, fù ingionto 
(otto pena di Scomunica lata fcntcntif., che non vi doveffe eP- 
fere alcun’adito degli Uni alle Altre; ed in cafo mai , che quell’ 
adiro già vi foflc, e non potelTe chiuderfi o per l’angultia del 
luogo, o per qualche altro ragionevole motivo, fu ordinato,, 
che le Monache fi doveffero, ad arbitrio del Patriarca, trasfe- 
rire in altro luogo appropofito, ed appanato: fendo per veri- 
tà paruto inconveniente affai notabile il (ulo (cntir permclfa una 
fimile coabitazionc ; e quantunque ciò folle in due materiali Mo- 
Uifierj, l’uno dall’altro diflinti , tuttavolta ,< dando unici in ma- 
niera, che lènza gran difficoltà vi fi poteva reciprocamente ef- 
fettuar ringreflb, venivafi cosi ad in certo modo permetter quel- 
lo , che da Sagri Canoni è dato lèmpre efprefTamentc proibito , 
per efifete una cofa molta dilìlicevole , c ripugnante aH’onedà degli 
Ecclcfiadici , cd alTai più ancora de’ Monaci, quali (uno tenuti 
a menare una vita quanto elètta nel buon codume, altrettanto 
litirata da quallivoglia mondana didrazione : onde con ragione 
neH’approvazionc di tal Canone fu appoda la Claulòla — Cr/ru 
tamen àpprobationem Afonajìeriarum — , e ciò fui riflclTo , che quan- 
tunque la Sede Apodolica fia lolita di permettere, lèmpre però 
colle dovute cautele , i Moniderj di Monache fenza claufura , 
la quale Ibprattutto non viene oflèrvata nelle Parti Orientali , 
tuttavia non gli approva giammai, danteche una fimile approva- 
zione viene alfolutamente dalle Bolle Apodolichc interdetta . 

Sopra la rifoluzione del terzo dubbio , fpettante alla didri- 
buzione dell’Olio Santo, Polita fard dal Patriarca con efigere dalli 
Parochi alcune oblazioni in danaro , o in altra cola equivalen- 
te , sù l'alTertiva , che una cale efazione fi poteva giudamente 
tolerare , e permettere , s’i per la lunga confuctudine di già in- 
trodotta, si per la tenuità delle rendite Patriarcali, si ancora, 
perche edb Patriarca non efigeva alìundì Cattedratico , o altro 
coafimile Ibvvenimento di veruna fòrte ; fu giudicato , eÓèr molto 

ragio- 
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ragionevole ta dilpoGzioac di fimil Canone, ed, adìn di rimuo-^ 
vcie ogni (brpccto di Simonìa, fu anche ordinato in quello , no», 
doverli più ammettere in avvenire l’enunciata elazione , ma che 
U Patriarca diflribuiflè Gm/rr il dett’OIio Santo alli Parocht, qua- 
li fulTcro in obbligo di prenderlo dalle di lui mani il decimo gioii 
no dopo la Confccrazione . RiTpetto poi al praticato per' l’adì 
dietro, fu rifbluto, che, quantunque alla fuddetta efazione non 
li potelTe, per l’antica coniìiecudioe , darlanotadicommeOaSii 
monta , non era tuttavolta da confetmarfi , anzi da riprovarfi to- 
talmente, in un Sinodo, che G doveva approvare dalla Sede 
Apoflolica; potendo per fé lleffa portar beniflìmo Simonia la pra- 
tica, o l’ulb di ricever danaro, o altro //ri re /aera, come ben 
li confiderò in un Decreto emanato dalla Congregazione delS.Uf' 
Gzio in altro Gmil cafb avvenuto pure in Oriente. E perciò fu 
Rimato bene l’approvare un tal Canone, e dal Sommo PontcGi 
ce ordinarG in altra meglior maniera il provvedimento del Pa- 
triarca, cui fu già provveduto , come inapprelToG riferirà. . 

VenutoGpoi al quarto dubbio, concernente il Canone,, che 
trattava della refidenza dei Vefeovi ne’ proprj Titoli , e della GGt 
fazione de’ termini delle Diocefi,- fatta nel Sinodo ; G dilfe, in 
quanto alla prima parte, efTere fiata, per Decreto, eproviGotiQ 
della Congregazione di Propaganda Fide, altre volte ancora ini 
culcaia ai Vefeovi Maroniti la fòprannominata refideaza, edor- 
dittato al Patriarca di farla loro rigorofàmente offervarc ; fendo egli 
certiGlmo, che da Sagri Canoni viene efpreilàmente impoRo a 
fimili Pallori il rifiedere nelle propria Diocefi, per effar’obblH 
gati di perfbnalmente adempiere qùel bel miniflero, che hanno, 
di aflìftere al loro Gregge , e non lafciarlo così in abbandono itv 
mano de’ Merceuarj, fui giuflo, e doverolb riflelTo, chedacfll 
unicamente verrà dal Supremo Giudice il fangue di'queflo ricer- 
cato . Ma, non fapendofi per altro, in quanto alla feconda par- 
te di detto Canone , dove , ed in che luogo precifàmente duvet- 
fero li medefimi far la loro refidenza , attefa la gran confuGone , 
che nafeeva dal non effer giammai fiata determinata la ben necef. 
farla , e ragionevole diflinzione delle Diocefi , e fiCfazione i de' 
loro limiti , da dove appunto elG Vefeovi tal voltaprcndevano, 
motivo di non rifiedere , fu dalla Congrezione , Gccomc riprova- 
ta la determinazione , fovra di ciò fatta nel Sinodo , così , fecon- 
do la difpofizione de’ Sagri Canoni , al fbk) Sonuno PonteGcfl 
rifèrvata la legitima diAinzione delle fìiddetteconfufe DioceG,‘che' 
dalla Santità Sua furono poi diflinte come in apprelTo G riporterà; 

Alla rifoluzione Analmente del quinto,. ed. ultimo dubbio 
circa l’approvazione, e confermazione di quello Sinodo, furi- 
fpolto dalla Congregazione, che fè ne dovelTe fupplicare la Se- 
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de Apoftolica , la quale , quando realmente ne venga fupplica- 
ta(come di fatto fcgui in queilocafo, mediante la liippiica de- 
gli Velcovi in fine di elfo Sinodo, cd altra lettera a parte sì del 
Patriarca , che degli llefii Veicovi , a tarelfctto diretta alla San- 
tità Sua ) , Tuoi concederla per Breve , come fimilmente la con- 
celTe a quello Sinodo , affinchè avclTe il Tuo vigore . 

Ad altre, e fimili ragioni dunque, con tant’efficacia , edot- 
trina dal Sommo Pontefice regnante rilevate , e caritatevolmen- 
te infinuate , e fuggente alli qui Mandati dalle Parti , queAi ben 
volentieri, e ragionevolmente, fi acquietarono ; ed in fequela 
di ciò la Entità Sua ordinò il Breve confermativo di detto Si- 
nodo , che fu fpcdito lòtto il dì primo Settembre 1 741 . cnun- 
ciandofi in detto Breve li relcritti di detta Congregazione Parti- 
colare nella folita , e confueta forma di (omiglianti conferme Pon- 
tificie, e con la Claultda— //è tamìn, qucd per Nojiram pr tedi- 
dee Syncdi conjìmationem ttibil der^atum epe cenfeatur Cenftitu- 
tienibat Romanerum Pontìficum Prtedeceperum T^ofirerum , & De- 
eretit Cencilìerum Generalium fuper Rìtibus , ceeterarumque qua- 
rumcunque blatìomim , pve generalithr , p'ue fpeciaUiìr fadis , quee 
peri objiante hujufmodi conprmatione , in fue rotore permtnerede- 
ieant — . La qual Claulbla prefervativa lèmpre la Chiefa haco- 
Aumato dimettere in tutte le Confermazioni ApoAoliche de’ Si- 
nodi Orientali, e come nell’Anno 1714. fu bcniffimooficrvato nel- 
la conferma ApoAolicadelSinodo di Albania , edanche nel Sinodo 
de’ Ruteni di Zamolcia tenuto lòtto il Pontificato di Clemente XI. 
l’Aoao >700. colla p rafu laiw i a di Monfigoox Nunzio di Polonia . 
. Nella Ipedizione del fuddetto Breve però fu dubitato , le 
vi fi doveffe apporre la Claufola — iWm Jfucìeritate Congrega- 
— come di Ade ogni volta, che rrattafi di fpedizionc de’ 
Brevi Ibvra la rilbluzione de’ Signori Cardinali : ma fu poi con- 
fiderato in queAo calò, eflervi nella Congregazione Aato prefen- 
te il Papa , che approvò 1 pareri de’ Congregati ; nientediman- 
co fi Aimò bene di rifervarc la detta facoltà alla Congregazio- 
ne, con patto però, che non potefle valerfenc , le non con aver- 
ne il predio Oracolo dal Sommo Pontefice nella forma (èguen- 
te, poAa già nel hreve—fahe /empir in prtmijjìt yiudoritate 
Cingregtttionis de Propaganda Fide oc. , Nobis tamìn , Q Succepo- 
rihut No/rit Romanie Pontipcìbui totie : , quotiet opus fuerit , fu- 
per prtmijpt omnibat pn-iàs confuUìt — , 

Suffeguentemente al detto Breve confermativo del Sinodo , 
fi- Ipcdirono altri Brevi EpiAolari , co’ quali fi diede parte al Pa- 
triarca , ed alli Vefeovi , comeppure al Clero Secolare , e Rego- 
lare , ed anche a’ principali Cittadini Maroniti di efbrtar tutti 
afi’uflèivanza del medelimo Sinodo, e per una pace, cconcor- 
■ ’ dia 
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dia comune fra di loroj attefochè fiinil Nazione, così fedéle » 
Dio, ed alla Santa Sede Apoftolica Romana, riero vafi dappet^ 
tutte le parti circondata dagl’ Infedeli , Scifmatici , ed Eretici . 

Sendofi in oltre riaflìinta rclccuzione del relcritto fitto fui 
terzo dubbio rimeflb alla Santità di Noftro Signore , affinchè fi 
degnafle di provvedere in altro ineglior modo al lòftentamento 
del Patriarca , atiefi la proibizione fattagli nel Sinodo di non poter 
piùric^ere in avvenire veruna forte di oblazione nella fovrad- 
detta diflribuzione dell’Olio Santo, Rimò prudentemente la mede- 
lima Santità Sua , che sù di ciò fi dovelTe tenere un particolare Con- 
greffo avanti del Sig. Cardinal Petra Prefetto della Congregazione 
di Propaganda coll’intervento del Meflb, o Internunzio che foffe , 
dello Hello Monfig. Patriarca , il Sacerdote D. Elia Felice , e di altri 
Naziondi iofieme , acciocché di comun parere rifoluto fi folTc , 
come di fatto fi rifol vette , di fuggerire a Noftro Signore la spedi- 
zione di altro Breve , dove fi afiègnalTe , ed individuane il folfidio 
per il congruo, eneceflfirio mantenimento del Patriarca , con la 
preforizione ancora di altro metodo diverfo dal palTato nel dillri- 
buire il dett’Olio Santo fenz'emolufliento , o fia oblazione , di 
veruna forte t 

RialTuntofi parimente il referitto, concernente al quarto dub- 
bio , rimeiro pure alla Santità Sua , circa la fovraccennata reduzio- 
■e degli Velcovadi de* Maroniti , e determinazione delle loro Dio- 
cefi, liirono fimilmente nel precedente Congrelfo , tenuto, come 
fopra , avanti del Sig. Cardinal Petra , difouffi i modi , e le maniere 
da ruggerirfi sò di quello punto ad elTo Sommo Pontefice , perchè 
poi benignamente fi degnafle , fecondo il filo alto intendimento , 
di dare anche in ciò l’opportuno rimedio. 

Attefe dunque le comuni rifoluzioni, prefè nel menzionato 
CongrclTo , tenutofi per ordine Santiffimo, equefle poi riferite a 
Noftro Signore , tanto circa il lòftentamento daaflegnarfi in altro 
meglior modo al Patriarca , quanto circa la reduzione degli Vefeo- 
vadi Maroniti , e determinazione delle lotoDiocefi; fi compiac- 
que la Santità Sua, a tenore delle medefime relazioni, ordinare la 
fpedizione di detto altro Breve foggeritole , che feguì fono il d'i 
ifi.Febraro 1742. Nel qual Breve primieramente fi dichiararono 
immuni ( in quanto al palfito ) da ogni macchia di Simonìa, e da 
ogni neo di avarizia , tanto il Patriarca , che avea ricevute , quanto 
altri , che avean date oblazioni pecuniane , o altra colà equiva- 
lente per la diflribuzione, e rifpettivamentc per il ricevimeivo del 
fovrammemorato Olio Santo; Indi per fuflìdio, e per alimento 
del Patriarca fi ftabilì , e fi comandò ai Ifirochi delle Chicle, ai 
Monifterj , ed alui Superiori Ecclefiaftici della Nazione Maronita , 
che annualmente , nella Domenica infra l’Ottava di Maria Santiffi- 



ma aflunta in Ciclo , pagaiTero al medenmo le fuddette pecuaiarie 
oblazioni a (itolo di caritativo fulndio, fecondo la delignazione , 
illruzione , o tafla , fatta loro dalla Sagra Congregazione di Pro- 
paganda , trafmefra ai Patriarca ( recandone Tefemplare nell’Ar- 
chivio di detta Congregazione) e ciò lòtto le pene ad arbitrio 
della Santa Sede , e del Patriarca prò tempore . S’ingiunfc in oltre 
ai detti Parochi , che , fecondo l’accennato Sinodo , doveffero por- 
tare lo flato delle Anime delle loro rifpettive Cure , al Patriarca , 
da cui ne ricevelTero le lolite Paflorali : c che il Patriarca vice verlà 
dovefTe in altro tempo opportuno trafmettere, odiflribuire l’Olio 
Santo Gratit , che vale a dire lenza ricevere , o efigere cola alcu- 
na nè in danaro , nè in altra robba equivalente , etiam a /ponti dan- 
tìhus . 

Nel fuddctto Breve, oltre rcITerfi raccomandata la refidcnza 
agli Vcfcovi Maroniti , fi fece ancora , per ogni loro buon regola- 
mento , la reduzione delle Sedi Epilcopali , e delle Dioceli , al 
numero di lètte, fuori però della Sede , ed Archidiucefi Patriarca- 
le, con cui verranno ad effer’otto, e ciò giulla l’appendice del 
mciuovatoSinodo, incui fi deferivono le Terre , iMonilleri, ed 
i Confini di ciafchcdunaDiocefi; qual reduzione dopo che avrà' 
avuto luogo, tanto il Patriarca nella fua Archidiocefi (che eletta 
una volta a fìiu arbitrio , non polTa più , ne da effo , ne da’ fuoi Suc- 
cclfori in verun conto mutarfi), quanto gli Vcfcovi nelle loro 
rifpettive Diocefi , s’intendino in modo collitu iti , ed incardinati , 
che dal Patriarca non pofTano più rimuoverfi , fè non per Canonica 
priva a ioa» acaulà di^xavidaLtti ,fir-uatetuuc erMme'JuTis ■, o an- 
che per Icgitima traslazione, fecondo le regole Canoniche, da 
una Chiefa all’altra. 

In oltre fi diede al Patriarca prò tempore il Jus dicoflituire i 
Vefeovi nelle già dette Diocefi vacanti . 

Siccome ancora di vifitare le medefime ogni tre anni per fi- 
tp/um. 

Di raccoglier da effe Diocefi le Decime , con falciare però agli 
rifpettivi Velcovi la decima delle Decime. 

Di efigere gli emolumenti delle Difpenfè a fè fpettanti . 

Di acquillare i legati lafciati alla fua Diocefi , oal Patriarca; 
e di deputare a quefTeH'ctto uno , o più Collettori nelle Diocefi . 

Di confàgrare l'Olio Santo , e dillribuirlo privatamente , o 
mandarlo nelle dette fette Diocefi . 

Si dichiarò di più, di non elTerfi voluto pregiudicare ad altri 
diritti , che de Jure , o confuetudine poteffero fpettare al Patriarca . 

Che i prefenti Velcovi , finoattantochè il numero di elTi lia 
naturalmente ridotto al di fbpra flabiiito , G riputaffero come Vi - 
carj del Patriarca , amovibili ad nutum . 

Fi- 
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Fmalmeiite con altro Breve Epiftofare'ia data dtlli 19. Fe- 
braro parimente 1742. (1 diede parte al Patriarca di tutta Quanta, 
l’cnunciaiatdifpolizioQe di Noiito Signore Benedetto Papa.XlV. 
felicemente regnante ,e fi cfòrtù coj medefimo all’eiku oilcrvaasa. 
deiOecretiiSinodali, ed anche degli altri promulgatidalln mede- 
lima Santità Sua negli accennati Brevi» comeppure alla pace, e 
concordia, con procurare d’impedire il ricotfò de’ Puoi Sudditi 
alla poteftà de’ Capi , o Governatori Infedeli ; e fimili cfortazionii 
fi fecero ancora ai VclcoviMaroniti con altro Breveaparte. 

Terminata poi che fii la Ipedizione di tulli i menzionati Brevi 
con quella foUecitudine , ed indefeilà applicazione propria di No- 
ftro Signore , fi confegnarono li medefimi al fuddetto Sacerdote 
D.EIiaFcliceInternunziodel Patriarca , unitamente coll’originale 
Arabico delSinodo , rimanendo nell’Archivio di detta Congrega- 
zione di Propaganda la Copia autentica di detto Sinodo in lingua 
Latina; ed allteme con quelli fi confegnarono allofleOfolnternuit- 
zio fimilmeme alcuni doni Pagri, che la Santità Sua fi degnò defU- 
nargliper il Patriarca, lènza mancare colla Pua lolita benignità di 
onorare anche il lòvraccitato Internunzio , che feccle preciPa iflan- 
za , perchè Sua Santità fi degnafie , come benignamente fi degnò , 
di conPegnargli tutti li detti Volumi , da Pe dati alla luce, affin di 
collocarli nell’Archivio del Patriarca , fendevi ai ptePente Nazio- 
nali ben capaci della lingua Latina, , 

I Munito per tanto di tutte letifWite fjjedizioni , ediogn’alira 
^ulenza, parti il detto Internunzio alla volta di Malta , per ivi 
imbarcarPi, alHndipoi far ritorno al Può Patriarca in Oriente; ma 
nel mentre prolèguiva l’intraprclb viaggio, accadde inalpettacai- 
mente la motte del Puddetto Può Patriarca; del che datone Pubito 
avviPo , dopo di elPet colà giunto , al Sig. Cardinal Petra , Prefetto 
di Propaganda , fignificò anche all’Eminenza Sua la ritenzione , che 
egli faceva preffo di le di tutti li conlàputi Brevi, EPemplari del 
Sinodo , e doni a fola diPpofizione di ella Congregazione, che in 
Tìfpofta di ciò gl’impofe di ritenerli, per poi conPegnarli al futuro 
legitimo Patriarca . 

Dopo cali, e tante fatiche dalla Santità Sua pazientemente 
fofPeite, per terminare un’affare cosi Peabrofo, che verteva (opra 
la dilfenfione infona ne’ detti Nazionali circa la conferma del Pud- 
detto Sinodo, conavergli tutti ridotti , non foload una vera unio- 
ne fra di loro, ma eziandio a fottoporfi con pronu ubbidienza all’ 
Oracolo Pontificio , in efPa conferma promulgato; volle il Signore 
Iddio , per provar l’animo colante del Può Vicario in Terra , da 
tanti varj uavagli perla Sede Apoftolica circondato nell’Occiden- 
te, volle, dico, per gialli Puoi giudizj, privailo dellaconPoIa- 
zionedilèiuirfuperateneirOtieme quelle difficoltà , che alla con- 
ferma 
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ferma del Sinodo delta Nazione Maronita fi oppofero’, con far 
nafeere tra di tfii uno (cifma fu l’elezione di due Arcivefeovi , elcut' 
l’uno , e l’altro nella maniera , che in appreffo fi riferirà , in l’atriar-i 
ca Antiocheno de’Maroniti: accidente invero, quanto luttuolo' 
per le fteffo , altrettanto ancora da coropiagnerfi in tal Nazione 
che , quantunque truovifi circondata da Gente iiiièdele ^ c Icifma- 
tica , e fottopofta al fupremo Dominio Ottomano , pure con mera-<. 
viglia ben grande fi è da s\ lungo tempo refa lèmprc così elàtta- 
nelbolTcrvanza della Fede Cattolica , e così fedele nella fiibordina^ 
zione al Pontefice Romano, che non v’è memoria, elTervi accaduto 
altro fimile fconcerto intorno aU’elczione del Patriarca , com’inten-i 
deli fuccelTo a dì nollri . -- i 

A I j. dunque dì Maggio 1 742. palsò all’altra vita il Patriarca 
Giulèppe Gazeno , e dopo fiittegli (blenni clcquie , e data l’eccle-- 
fiafiica lèpoltura al fuo Cadavere , unitifi fei Arcivefeovi Maroniti 
ivi prefènii, elcffero concordemente per loro nuovo Patriarca 
Monfignor'Elia Arcive(covo d’Arca . Ma (upponcndofi poi , che 
folte nulla una sì fatta elezione, e perciò devoluta agli due Arci-i 
vefeovi alTenti , diTiro l’uno, edi Cipro l’altro, indi ne feguì 
che, uniti quelli con due Monaci Libanefi , quali furono creati , e. 
conlcgrati Vefeovi dall’Arcivelcovo di Cipro eoiraflìilenza di- 
quello di Tiro, e di un’altro Vefeovo di- Rito Soriano, cui per- 
melTo non era di confègrar Vefeovi di Rito Maronita , elelfero in 
Patriarca il prefato Monfignor Arcìvefeovo Tobia , quale alfu- 
mendo ilPairiarcàto Antiocheno, lafciò il titolo di Arcivefec-vo di 
Cipcoad uno dcllì due Vuicovi da elio ordinati.: ma abdicando pol- 
ii Patriarcato, prefè il titolo di Vefeovo di Napololà, col qual 
nome fi chiamerà qui in appreffo. Orquindì, comedi anzi fi dilfe,' 
nacque uno feifma multo (candalofb : poiché , avendo ambiduì for- 
mato un fòrte partito , ed un fèguito di molti , tanto Ecclefìaflici 
come Secolari , e di altro Popolo ancora , e Principali della Nazio-. 
ne, ciafeheduno di elfi s’intrufe ruffeguentemente nell’clcrcizio 
Patriarcale, e nella giurifdizione verfb de’ Sudditi circa la poddtà 
fpirituale, efercitando quella con grave fcandalo, non folo de’ 
Maroniti , ma anche degl’ìllein Infedeli governanti fuvra il Paefè , 
e Nazione fuddetta . 

Occorfb ciò , li lèi Arcivefeovi , elettori del primodetto Pa- 
triatea, non mancarono da una parte, con lettera da ellì fbttolcrit- 
ta, lupplicar fubito la Santità di Nuflro Signore, e la Sagra Con- 
gregazione di Propaganda Fide per la conferma di fimile elezione , 
cd altresì per la conceflìoné del Pallio Patriarcale al di già eletto, 
com’effi fi lufingavano , juxta marem Natìonit , cioè dalla maggior 
parte de’ Vefeovi, con l’applaufb del Clero, del Popolo, e de’ 
principali Nazionali, qual’era appunto il coflume anticamente ufi. 
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/èrvato ; e perciò dicevano , che queft’elezione meritava la confer- 
ma Apoitolica , fòlita darli dalla Santa Sede , quando in fimilguila 
folle Icguiia : e non alcrimcme aoverft attender quella fatta dagli 
Vefeovi, a tarellècto ordinati, eppoi incrufi neU’altra elezione 
fatta in peifona deirArcivefcovu di Cipro .1 Dall’alcra parte ancora 
fu fàtio l’iflcflb , cioè fupplicato Noftro Signore , e la luddetta Sa- 
gra Congregazione per la conferma dell’elezione del fecondodetto 
Patriarca , fatta col luppodo della nullità pretefa fU l’elezione del 
primo eletto, e perciò devoluto iljus di eleggere allidue riferiti 
Arcivefeovi affemi. In appreffo poi l’uno, e l’altro degli eletti 
inviarono in Roma i loro Agenti, afiìn di ottener ciafeheduno la 
conferma Apoflolica fbvia la di loro rifpettiva elezione, ed inlier 
me la conceflìone del Pallio Patriarcale . 

In tale flato di cofè , effendo fiata la Santità Sua piena- 
mente informata di tutto , flimò bene colla fòlita fua prudenza di 
fentire eftragiudizialmenie il parere di alcune gravi Perfbne della 
fleffa Nazione , le quali furono fu di ciò di cale féntimenco : o 
che fi oidinaffe agli due fùddetti Eletti di portarli in Roma , per 
quivi allìflere perfònalmente alla difcuOìone delle loro ragioni, 
ailìnchè poi quegli, che dalla Santa Sede venilTe riputato merite- 
vole della conferma , ricevuta quella , folTe rimandato con il Palliq 
all’efercizio del Tuo Patriarcato , ed il Competitore, vice verfà, 
folTe trattenuto in Roma; oppure, che, annullate le già fèguite 
elezioni, fidoveffe, coH’incerveuto di tutti i Vefeovi, procedere 
all'atto di altra nuova elezione. . 

Parve alla prudenza di Sua Santità , che tutti e due imodi 
'Ibvra enunciaci, foffero molto pericolofi, e che, mettendoli in 
cfécuzione , potrebbero elfer caufàdifconcerti maggiori , maflime 
in Popoli cosi lontani , e cosi divifi tra di loro , e quel che è ancor 
peggio, governati da' un’Infedele, ed efiflenti folto il fupremp 
Dominio Ottomano: onde piacque alla medefima Santità Sua di 
benignamente appigliarfi ad altro fèntimento fuggeritole : e quello 
fu , che per rimediare inmeglior maniera afimili fulcicace diffeu- 
fioni, fidoveffe prendete lallrada giudiziaria, e tener quella , che 
i Sagri Canoni nell’elezione de’ Prelati Ecclefiaflici , in calò di Scif- 
ma , hanno prefcriita ; poiché in tal modo non fi verrebbe la Santità 
Sua a mofbar parziale nel fuo fèntimento , lafciando alli fòli Giudi- 
ci , da depucarfi da le medefima , la piena libertà di rifòlvere quello 
per giuflizia debba farfi dal Papa in quello cafo ; e cosi, lènza pro<- 
cedere per via di mezzi cermiui , fi delfe agli Agenti diambidui gli 
Eletti di portare pienamente , ed in ifcritto , e in voce le loro ra- 
gioni , a fine ancora , che elfi medefimi poteffero preventivamente 
reflarben’illuminatidiciò, che poi farebbe per fiiccedere , ed al- 
lora licooolcere nel Papa la totale , e precifa neceffità, di efèguir 
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quanto dalla Giuftizia vengagli unicamente propofto . 

Non dirpiacque a Noltro Signore un fimil parere ; anzi , in 
feguela di e(To, degnufll di deputare una Congregazione de’ Si- 
gnori Cardinali di Propaganda , ordinando altresì, procurarfi in 
tanto , che le AefTe Parti fi foilcrb unite , e preparate nel proporre i 
dubbj da diPputarG in e(Ta , quali furono : 

PiiiMO . An uUa cleBiofujHncatur ? Et quatenu: neutra ; 

Secundo . An fit danda /inatto, &cuiì Et quatenu: non ftt 
dando i 

Testio . ^uomodo prmidendum ? 

Quella Congregazione ordinò Noltro Signore , che fi teneffe 
avanti di fé ,edichiaroflì ,che in ciafchedunode’lòvrappoltidub- 
bj egli defiderava la mera giullizia , volendo lèguitare unicamente 
il fentimento di efla Congregazione . Or, tenutafi quella lòtto il 
di 1 5. Ftbraro 1 745. , rifolvette ; Pieni audith yirìt mij/is a prte- 
fati: EleBi: , Defenforibu: , ac recegniti: omnibu: Scritturi: , prò 
ntraque Parte produHt : , communi [/oto cenfuit , attenti: pecultari- 
bu : , ac gravibu: nullitatibu : , in diEìi: eleìlionibu: reperti: , neutrone 
eleéìionem, feà ptflulationem fuftineri, necefSe lotum Janationi aìi~ 
tuittt, necnon, cafata utrique eltBione , feu pojìulattone , per San^ 
Bijfimum Dominum N</hrum e/Je , junta Sacro: Canone: , Stylunt 
inconcuflum Sedi: ApqfìoUcee in fimìlibu: cofibu: , premidendatn ex in- 
Ugroprefatam Eccìeftam Potriarcbalem de Perfino /ibi beni vi:à, & 
quotenuteamproviderit inaliquem Epifiopum, provi/ionemfieri, prie- 
cedente filutione uinculi cum ejut Eccte/ìà , eaque omnia Congregatio 
fubmUlt iudicio SanBitath Su^. 

Legali furono llimati i motivi de’ Votanti , quali giudicarono 
per inlùllìllente, e perciò calTanda, l’elezione fegulta in Pertòna di 
NIonfignor Elia, come fondati Ibvra lo fpreto fàttofi degli due 
Arcivelcovi di Tiro, e di Cipro, non intervenuti nell’elezione, 
ne legitiniamente interpellati , conforme fi doveva fare , con de- 
sinare neH'interpellazione il luogo, e’I giorno dell’elezione da 
farfi : In vece di che , i fuddetti lei Arcivelcovi , ritrovandoG di 
gii radunati in tempo della morte del Patriarca Giufeppe Gazeno , 
quafi immediatamente nel giorno lèguente clelTero in nuovo Pa- 
triarca l'Arcivelcovo d’Arca Monfignor Elia . Or queSo è princi- 
pio Legale Canonico , che, fpreto un Ibi vocale, rendefi infulTi- 
Sente, e perciò calTanda , l'elezione, ancorché gli Elettori fblTero 
uniti, ed in qualfivoglia numero: Molte circoftanze anche aggra- 
vanti in ciò concorrevano , e tra le altre , che l'Eletto nella divilata 
maniera, erafi di già intrulb nell’elercizio della giurifdizione Pa- 
triarcale avanti la dichiarazione della Sede ApoGolica fovra la va- 
lidità della fua elezione, e conférma dieSà, allieme con altre ec- 
cezioni pedonali. DaU’alcfa pane poi, Gccorae concorrevano 

ra- 


Digitized by Gonfie 



ragioni ancor più forti a dichiarare infùfliftente l’elezione di Mon- 
fignor.Tobia, si, perchè nel cafo dcirinfutTiltenza deH’clezione 
dell’Arcivefcovo d’Arca non potevafi dir devoluto il Jus dell'ele- 
zione ; fèndo neceflario , affinchè fia luogo alla devolui^ione,. che 
preceda la lèntenza del Superiore, dedataioiia della nullità di 
detta prima elezione , cfuacafTazionej ^i ancora, perchè nell’ele- 
zione vi s’intrufero li due Monaci ordìnatii Vefeovi illegiiinia- 
mente dall’Arcivefcovo di Cipro Monfignor Tobia , anch’ello ille- 
gitimamente eletta in Patriarca con tumulto popolare, edaffiflito 
da pudellà Laicale ; co(i.pcr verità', che partorì c)el molto Manda- 
lo ; cosi fù parimente filmato bene.dalla Congregazione , t^on elfer 
luogo alla lànazione di alcuna di dette due elezioni j poiché, trat- 
tandoli di difetto foflanziale , che rifguarda la giullizia , non de- 
vefi conceder fknazionc j Onde giuftiUimo fu. fadiciùil Voto del- 
la Congregazione , a quell’elFetto deputata , in cui venne rifoluto , 
che , attefa la caffazione , che meritavano ambedue le fùddette ele- 
zioni, la nuova elezione del Patriarca era devoluta ex integre al 
S.immo Pontefice , fecondo che , e li Sagù Canoni , e lo fide incon- 
culTo della &dc.ApoflolicaJprefcrivono. E benché alle volte il 
Papa elegga ex integre uno degli giLEIetti, fé accade y che abbia 
inerito lingolate , oppure, che per ilbene, e vantaggio di quella 
Chielà , fià per efTcr molto giovevole l’clezione'di quel tale j que- 
llo. motivo nientedimancocelTavahel'Gafb prefente : pèrchèì fen- 
davi nato uno feifma di due partit{.>eir|>etiivamenté dcU’uuo, e 
l’altro Eletto , ed effendovi altre particolàcità. individuali contro 
ciafcheduoo di effi, ueffuna Ubili Ucui due paniti parve giuflo, 
ne giovevole; anzi perniciolòy e capace di partbrìt pregiudizio 
grande al governo fpiritualedell’enunciata Nazione 'Cosi addetta 
alla Santa Sede .1 • . i '' 

Perciò providamente,'c giullamènte la Santità di Noflro Si- 
gnore fi degnò di approvare il riferito Voto della Congregazio- 
ne, e polcia Còlla fua fblica attenzione, e rifleffione andò pen- 
fando, chi dovelle affumerc al detto Patriarcato in fomiglianti 
fulcitate turbolenze; ed, avute in tanto ottime notizie delle qua- 
lità di Monfignor Simone , Arcivefeovo di Damafeo , e Decano 
degli Vefeovi eligenti, in cui concorreva anche la cìrcoflanza, 
die , eletto egli in Patriarca dai detti fei Vefeovi , allcnnefi là- 
viamente di accettare quello fi degnò la Santità Sua di eleg- 
gere in nuovo Patriarca Antiocheno de’ Maroniti'. Atalerifblu- 
zionc però non mancarono alcuni di rapprefeniate al Papa U dif- 
ficoltà , che fàrebbefi fbrfe incontrata netrefecuzione di ciò , sù 
l’unico rifleflb di non efTervi.llato mai calò, che l’elezione di 
detto Patriarca foflc fiata fatta dalla Sede Apollolica , la quale pef 
l’addietro ha fòlamente collumato di dar la coqfèrma a quello « 
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che dagli Vclcovi Maroniti fofle ftato canonicamente eletto . Ma 
a limile riflelTione fu oppollo , che neppure era giammai fuccef- 
{o un calò, fimile al prefènte, cioè di elTerfi eletti duePatriar> 
chi , e , quel , ch’è poi peggio , niuna delle due elezioni efferli 
potuta (ùdenere , anzi dovuta alTolutamente callàr l’uaa , c Tal* 
tra in quefl’occorrenza; ed appigliarli unicamente alla menzio* 
natarifoluzione, fu la fiducia, che non verrebbe rigettata da cosi 
dllcreta , e ragionevole Nazione, la quale ha lèmpre mollrato , non 
fulo un’efatta ubbidienza alla Sede Apollolica , ma fimilmente un’ 
animo affai propenlb vcrlb del Pontefice regnante, l’avvifbdel* 
la cui promozione fin dal principio fi. diede a conofeere di aver’ 
ella ricevuto con applaulò indicibile, come di Pcribna giè nota 
a tutto il mondo per la Tua ftngolar dottrina, mediante la quale 
fecefi poi fpecialmente noto anche alia loro Nazione Maronita , 
attefe le fatiche, e dottrinali ordinazioni fatte ultimamente da 
detto Sommo Pontefice nella difcuinonc del loro Sinodo Nazio* 
sale, che fu polcia confèrmato dalla Sede Apoflolica , edattelè 
-altresì le laboriofe, e Sciali applidizioni per la concinova iòvra> 
intendenza alla difeuflìone de’ Riti Orientali, comeppurei mol- 
ti ammaefirainenti avudfi della di lui feienza nella pubblicazio- 
ne della lettera enciclica circa Polfervanza de’ Riti per gl’ Italo 
Greci: oltre di che fiavafi anche penfàndo dalla medefima San- 
tità Sua airellenfione di altre lettere parimente encicliche Ibvra 
Polfervanza dc’fiiddctli Riti Orientali. Tutto ciò dunque Iacea fpe- 
tare dalla prenominata Nazione ogni buon’efiio delle ordinazio- 
ni Fonttfiei» U r i uKUB ìon a ro Patriarca , ed ellin- 

zione dello Scifma iulòrto nelle riferite circofianze. 

Sicché colla fede viva nella Provvidenza Divina , che tn- 
celfantcmence aflìlle alla fua Chiclà , ed alle determinazioni de’ 
Sommi Pontefici , ordinò la Santità Sua la Ipedizione del Breve 
di callazione delle due nulle elezioni, e dell'altro dell’ elezione 
ex integra di Monfignor Sinione Arcivelcovo di Damaico in lòi- 
triarca Antiocheno de’ Maroniti: precedente però Io fciogliracn- 
to dal vincolo , che elfo teneva colla Chiclà di Damafeo ; Im- 
perciocché tale é Io Itile della Sede Apollolica, allorché confer- 
ma l’elezione , che fi fa dai Vclcovi Maroniti , al nuovo Patriar- 
cato , quando l’Eletto fra già Vefeovo di altra Chiclà ; mentre 
in tal cafo non può proccderfi per via di elezione , non poten- 
dofi eleggere un Vclcovo, ma lòlamente polhilarfi al Pontefice, 
il quale allora per grazia ( precedente lo fcioglimento del vin- 
colo colta prima Chielà} concede la traslazione alla Chiefà Pa- 
triarcale C e quantunque nell’atlo, con cui fi nomina dai Vefeo- 
vi r Eletto , fi efprima elezione , ancorché fi tratti di Vclcovo 
eletto Patriarca, tuttavolta, neU’ammiifioue qui per la confer- 
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nui'fi- eauaci» cJe 3 i«nfnty feà poflulatìanem ne’ c«Q de’ Vefco- 
vi eletti Pacriaiehi j ed in tal ntodolì fàla propollzione in Con* 
cifloro , e dal Papa mcdcfimo, come lègui imempo di Clemen- 
te XJ. nella proviAa del Paciiatcato in Perfona di Giacomo Ar- 
tivelcQVO di Tripoli, (buo il dt 2,1. Febraro 1707. propollo in 
Concinolo dal iDcdefifflu ClemcDCe > e neH’alcra confaputa pro- 
vine del Patriarca Gazcno Arcivelcovo Gunaoo nel Concilloro 
dell! i8. Decetnbre I7jj, in tempodi acraemcXII., arelazio- 
ne del Signor Cardinal Petra Prefetto della Congregazione di 
Propaganda : poiché > pt'avìa JhiuttoBc vìnculi della loro rilpet- 
tiva Chiefa , furono anche rifpcitivaroente ammeflè le podula- 
zioni fatte da Vefcovi, e Clero, fecondo il cortumc, e concef- 
ft la traslazione alla rifpettiva Chiefà Patriarcale . 

Tal ^rmola però di relazione , e Cedola Concittoriale non 
potè praticarfi nel calo prelènte, mentre il Papa, attefà la cali 
fazione da elTo fatta delle due nulle elezioni, providde laChie- 
la Patriarcale ex irUegro colla fua Aponolica Autorità , in Perlò- 
na del fovrannominato Monfignor Sinione, e ne fu fpedico il ■ 
luddetto Breve della provviAa . 

Conchiufb dunque in tal manierai! prememorata aflàre, tut- 
to il penftere di Nortro Signore renava nel confiderare il modo , 
con wi fi dovefle portar per l’efècuzione deH’cnunciata provvi- 

6»a in Perfona del riferito Monfignor Simone, e per il li- 
bero efèrcizio di fua giurifdizione nel Patriarcato, fèndo già dati 
efclufi, e rigettati i due pretefi eletti Monfignor Elia, eMon- 
lignor Xobia ^ atHnehe , citimi gli cHètii cuianco pcrniciofi , che 
da uno Scifma fiiuile erano fiati cagionati , il tutto potefTe liu- 
feir con quiete, e pace comune. Ma poi, confideratofimeglio, 
che in tale fiato di colè, erano quafi inevitabili le difficoltà, e 
che l’eflètto non poteva fortire fe non con difiurbi, e comma- 
zioni grandi , tanto de’ Vefcovi , come del Popolo , e Principi 
di detta Nazione, divifi in due partiti, o fieno fazioni ; perciò 
fii filmato proprio , che una tal’clècuzione fi dovelTe commette- 
re ad un Delegato Apofiolico. A quefi’eflctto per tanto fu ripu- 
tato molto appropofito il Molto Reverendo Padre Giacoma di 
Lucca Minor’Ofièrvante , qual per molti anni , con una condotta 
affai prudente, e zelante, avea efercitaco la 'Guardiani in Ge- 
rufàlcmme , e prefentemente ritrovavafi appunta Vifitatore di 
Terra Santa, inviato colà dalla Congregazione di Propaganda 
coll Autorità Apofiolicai lo che ìnfinuato già alla prudenza del- 
^**'***^ Sua, fu così conchiufb. Quindi fu parimente confi- 
dcrato, effèr d uopo d inviar di qui al medefimo Padre Vifita- 
u>re i Brevi , e le fpedizioni neceffarie per mezzo di qualche Meffb 
fedele , coni’in fatti fij a quefio propofito defiinato diedre Lui- 
gi 



gl di Calai Maggiore de' Minori OPTervanti, Lettore attuale di 
lingua Arabica nel Collegio di S. Barcolommeo all’llbla di Roma , 
Religiofo anch’elTo di bontà, dato pure in Terra Santa, e per- 
ciò perito della lingua; onde fu dimaco bene, che fi doveflero 
apparecchiare, tanto li Brevi, com’il redo necelTario per tal gi- 
ta, da fard con tutta la polCbile (ègretezza , athn di evitare , che 
la rilbluzione di Nodro Signore non fi pubblicalfe con lettere de* 
Corrifpondemi di qui a quelle darti, e che potelfero 'caulàre 
prevenzioni di turbolenze. - 

Adunque la Santità di Nodro Signore non Iblamenie or- 
dinò la fpedizione de’ Brevi, de’ quali qui appredb da noi fi par- 
lerà ; ma volle Egli deflb concepire V idea di quanto in cialche- 
duno di dii dovea elTcr contenuto; e prevedendo colla dia gran 
niente le dilKcoltà, che potrebbero impedire l’elècuzione di un 
tale affare , dimò bene di concedere al Delegato molte facoltà a 
favore di detta Nazione, e Tuoi Vedovi, affinché più facilmen- 
te da quelli folTc efèguito quel tanto , che ai medefimi dalla S.Se- 
dc veniva ordinato , ^ . 1 ... 

Pertanto fu primieramente Ipedito un Breve di calfazione deU 
le dette due elezioni, opollulazioni del Patriarcato di Antiochia 
de* Maroniti , fcguiic in perlbna degli’ accennati due Arcivefeo- 
vi. In quello Breve leggevali l’ enunciativa :dcl voto della Con- 
gregazione Particolare fopra la nullità di dette elezioni , o po- 
Itulazioni; c ciò per far noto ai Vedovi, e Nazione, che in 
quelle non concorreva la giuflizia, fecondo i Sagri Canoni , e Io 
rtile Intuiieufft» €Whr-8cdr 'ApoftotTOi, il-qnafc li C di non con- 
fermare, le non qucH’Elezione lulamentc , la quale fia valida ; al 
qual volo anche la Santità Sua fì uniformò . I 

L’altro Breve fu della provvida Apoftolica del Patriarcato 
de’ Maroniti ex integro in perlbna di Monfignor Simone Arci- 
velcovo di Damalco coll'infèrtiva in elfo Breve del luddetto al- 
tro Breve di calfazione delle nominate due elezioni , del prece- 
dente fcioglimcnto del vincolo , che detto eletto aveva colla Chie- 
là di Damafeo , c della formola della profellionc di Fede , e giu- 
ramento, che doveva detto eletto Patriarca predare , imponendo- 
glifi da Sua Santità fotto precetto di ubbidienza l’accettazione , 
ed alli Velcovi , e*Sudditi l’ubbidienza al nuovo eletto colle clau- 
Ible lolite in fimili Brevi di elècuzionc . ' 

Fu ancora nel mcdelimo Breve con molta prudenza poda la 
preferva della provvida prò bac vice tantum •. redando cosi fermo 
ed illibato il Jus di eleggere , o podulare Ipettante a quei Ve- 
lcovi da fard more [olito . E ciò tanto più perchè nel Sinodo Na- 
zionale ultimo de’ Maroniti confermato dalla Santa Sede quella 
fofa era data maggiormente dabilita., E detta claufula fu dalla 
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ingoiar prudenza di Noflra Signore pofla con lommo avvedi- 
mcncu, adìnchè i Vefcovri colla provvida fatta dal Sommo Pon- 
telice nel cafo prefeiue , non slugetoQlTero per le future elezioni , 
e poAulazioni del Patriarca , fpettanti , juxta moretti y alli naeder 
fimi . B qucAa cauta , cd avveduta maniera di procedere fu un* 
affai falutifcro , anzi unico rimedio alle oppoSzioni , e didìcolti 
de’Vefcovi, e Nazione di lòttoporfi alla provvida del Patriarca* 
to, fatta dalla Sede Apollolica in pregiudiziodelfblitoantichil^ 
fimojus di farfi (ulamente detta elezione dai Vefeovi; fìccome 
il P. Delegato alTerifce nella Tua relazione . 

Fu inoltre fpedito un terzo Breve diretto al luddetto Pa- 
dre Giacomo di Lucca ^ Con quedo egli venne dichiarato Able- 
gato , e Commidario delia Sede Apodolica appredb i Maroniti 
colle facoltà opportune , adìnchè poteffe far dare rclècuzione alla 
provvida &tta dalla Santità di Noltro Signore in perlbna di Mon- 
fignor Simone di quel Patriarcato , precediente la cadazione delli 
due pretefi eletti , e ceffazione dello Scilìna , e nicceflìvamente 
all’accettazione da fàrfì da’Vc/covi de' Decreti Pontifìci (oprala 
conferma del Sinodo Nazionale fecondoi la forma del Breve di 
detta conferma già trafmeffa da Nodro Signore a detta Nazione . 
Per allettare poi queda aU’uttbidienza di quanto Tele ordinava» 
furono concedute all’ Ablegato le facoltà infraferitte : Cioè che» 

3 uando fuffe ricevuta colla dovuta lùblordinazione la provvida 
el Patriarcato , fatta dalla Santità di Nodro Signore , egli po- 
teffe alTolvere da tutte le Cenfiire e dilpcolàre dalle irregolari- 
tà, per caula di detto Scidna . incori!*, ed operazioni da cialche- 
duno rifpettivamente fatte : In oltre , di finite tutti gli Atti dirti 
dall’uno » e dall’altro Eletto dno al giorno dell’ Intimazione del 
Breve: Di più, di condonare tutte leelàzioni fatte dalli ducElec- 
ti con il motivo del Patriarcato , incaricando la loro cofeienza, 
per l’indennità della Sede Patriarcale : Di dichiarare ancora in 
nome del Papa, che .la buona fama di cialcheduno degli Eletti 
non redi in modo alcuna vulnerata per le Icritturequi Icambie- 
volmente fatte, c prodotte nella Congregazione: Di alTolvere 
ancora dalla forpenfione i due Velcovi Monaci Maroniti » daMon- 
fignor Velcxkvo Soriano di altro Rito, illecitamente ordinati , ed 
anco diaflblvere il roedefimo Vedovo , precedenti alcune peniten- 
ze da imponetd a cialcheduno. In oltre, che il Delegato con- 
cedefle gli Aitati Privilegiati in quelle Chielè, che dimarebbe » 
con qualche Privilegio particolare circa l’ulb di elTi .. 

I detti tre Brevi,, come contenenti ordinazioni, e facoltik 
autorevoli, furono fpeditl per Segretaria de’ Brevi. 

Furono , oltre di quedi , Ipediti Brevi anco Epidolari ; tra 
quali principalmente uno fìi diretto all’Atcivelcovo di Damadco » 

eletto 



eletto in Patriarca da Noflro Signore. In quello Breve veniva 
egli clbrtato, e gli veniva ingioiito di ricevere quello pelò, c 
di corrifponderc al Tuo uffizio colle dovute operazioni proprie 
alla Cura Pallorale addoflàtagli . 

Un altro Breve Epillolare fu direno al Patriarca, Arcive- 
scovi , e Vefeovi Maroniti , con efùrtarli tutti all’ unione necef- 
laria, e dovuta al buon lèrvizio del Patriarcato e Popoli di cfTo , 
ed alla fubordinazione verfo la Santa Sede ApoUoIica , ficcomc 
hanno Tempre praticato. 

Al Clero poi Secolare , e Regolate, i Principi , e Popoli Ma- 
roniti fu firailmentefpcditoBreveEpilloIare, col quale tutti uni- 
camente efbrtavanfi alla proma ubbidienza verlb il Patriarca Elet- 
to, & ad una petletta unione, e Tubordiiiazione alla Santa Sede 
Apodolìca. t 

In tutti i detti Brevi giullamente fi' commendava la Nazio- 
ne Maronita, come li conveniva, si per altri molti ragguarde- 
voli motivi, SI ancora molto più, ed in modo fpecialc , trattan- 
dofi ili quella congiuntura-di un cafo molto frugolare, mentre 
dalla Sede Apodolicacra'data fatta la provvida di quel 

Patriarcato, lenza la precedente elezicme de’ Vedovi a favore 
della perfòna prelceltay-ficcotue lempi-e è dato Sòlito. ' 

Oltre i detti Brevi y txrnfcgnaronfi'al Medb fuddetto dari- 
capitarfi.in mano deirAbiegato, primieramente una lettera del 
Signor^ Cardinal Petra Prefetto della Congregazione di Propa- 
ganda, diretta all’Emir Duca de' Drufi, che è il Governante In- 
fedele Sopra la Nazione - In Queda lettera il detto Signor Car-t 
dinale prende il motivo dami certo iiuercITe, che il medelìmo 
Hmir avea nella Città di Firenze, e che allo dclTo Sig. Cardina- 
le aVea raccomandato ; nella qual congiuntura di dargli notizia 
di tarintercITe , lo prega a volerfi interporre prelfo de’ Maroniti, 
affinchè l’Oracolo Pontificio , lòpra la provvida Patriarcale , folTc 
da mcdefimi accettato , ed elèguito : il che partorì, un ottimo ef- 
ftuo,come riferilce il detto Padre 'Ablegató nella llia relazione . 
.! ' Di più fu coiiicgnata al medefimo MelTo altra confimile let- 
tera dello deifo Signor Cardinal Petra al Oiniòle Francefè di Sal- 
da, per il medefimo fine, e conforme riferilce detto P. Ablcga- 
to, qual Conible prelè in ciò un forte impegno, quale molto 
vontribul al -tmon efito dtiralFare . 

< In oltre, un Eferaplare- del Decreto della Congregazione 
Particolare , con un foglio pieno delli motivi , che ebbe la Con- 
jgregazione per la rilbluzione fuddetta; affinchè elfo Ablegató 
potcITe con detti motivi informare i Velcovi ed altri , della giu- 
llizia , e neceffità , che vi era data di doverfi fare da Nodro Si- 
<gnore la- provvida tx intcffro. La quale informazione de’ motivi 
c - con- 
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contribuì molto a facilitare Tclècuzionc deH’elczione Pontifìcia; 
del Patriarcato : cofà , che in quella Nazione non era fiata giani- , 
mai praticata , ficcome parimente il detto P. Ablegato nella re- 
lazione aflerifce. ^ 

Unitamente a tutte quelle altre cole, fu al detto MclTo con- 
légnaia anche un’Iflruzione, in cui pienamente contenevafi, ed. 
era preferitto il modo prudente, col quale il detto Ablegato do- 
vea procedete , e contenerli coi Vefeovi , Clero, c Principali 
della Nazione , e quale ufo di detti Brevi e Lettere rilpcttiva- 
mente dovefle fare; ed in che maniera di ellì valerli.. 

A fine di procedere in quefl’alfare. colla Itgretezza maggio-, 
re che foffe polfibile e tanto necelTariai; b che il fuddetto Mcf*, 
fb, fènza faputa di perfbna, potelTe portarfi in Terra Santa , per 
comunicare tutte le dette Scritture, 'ed altre colè in voce al fud- 
detto P. Ablegato, fu con ifpezial autorità della Santità di No- 
flro Signore , data dal Signor Cardinal Petra l’ubbidienza in ifcrit- . 
to, fènza participazione veruna de’ .Superiori Regolari, per la; 
panenza del detto P. Luigi. MelTo , ed altro fiiO Compagno Re- 
ligiofo. , 1 . ..!... 

Fra tanto, che quelli due Religiofi s'incaminavano verlrail; 
Levante , fi ebbero lettere non folo de’ fei Vefeovi , e di altri Na- 
zionali Maroniti , ma anche da Patriarchi , c Velcovi di altro 
Rito, che fi trovano ritiraci ngl Monte Libano. In quelle .let- 
tere, ogn'uno deplorava il pcffimo flato di detto, feifma, ed l 
pregiudzj gravi, che alla Religione he.ridondavano , aUcrendo 
elferc raoralmeme imponibile, che anche con un Patriarca legitti- 
mamence , eletto dal Papa , reflalle eflinco, a cagione degli animi al- 
teraci , con cui tanto i prctelì eletti in Patriarca, cornei Vefeovi 
eligenti. Popolo, c Prencipi Nazionali, fi ritrovano fermi di 
non permettere un’elezione di Roma contro l’ antico coflumc.di 
elegerfi il Patriaca dalla Nazione , e che al piùfi dovelfc tcnt.ire: 
una nuova elezione da fatfi da tutti li Velcovi , con tutto ciò, l.% 
Santità di Noflro Signore confidava nella Provvidenza Divina, 
che quella doveffe confblare il di lui zelo, ne dubitava in alcun 
modo dell’cffcctiva efècuzionedi quanto dalla Sede Apoltolica era 
flato rifòluto. ,i ' 

Alla fine poi volendo il Signore Iddio confblare il Sommo 
Pontefice, con far che reflaffe adempito il di lui defiderio, efbl- 
lecicudine per la tranquillità e pace di quella Chielà e Na2ione : 
fu ricevuta dal Signor Cardinal Petra una lettera fcrittagli da Saida. 
fbtto li i6. Ottobre dell’anno feorfb, colla quale veni vagli avviai 
fato, che finalmente dopo molte cure c diligenze per fuperare le 
gravi ditlìcolcà promoffe contro la provvifla di Roma , e che al 
più fi dovefle fare nuova elezione da tutti li Vefeovi , era flato ot- 
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tenuto il fine denderato: e che ciò era accaduto colla rinunzia 
de’ due pretefi eletti Patriarchi , ed iJioUazione in Patriarca di 
Mofignor Simone promolTo dalla Santità Sua al Patriarcato , e 
che lo rcifnia era eftinto coU’unione d’ambi i partici , e che fi- 
nalmente reietto Patriarca, e tutti i Velcovi avevano accettato 
con fomma ubbidienza e rafTcgnazione la conrerma del Sinodo 
Nazionale totalmente, fecondo la forma dalla Santità Sua nel 
Breve prelcricta. Soggiugnevafi inoltre, che per la partenza im- 
provvifa di una nave Franccfe , non poteva detto Padre Ablcgato 
dlflenderfi nel fare un difiinto racconto dell’operato, ma bénal 
aificurò , che in breve fi farebbero mandati qui due Religiofi con 
una diilinca relazione di tutto il fuccelTo , e di tutto ciò, che do- 
vea farfi. Tal lettera poi non pervenne qui, fè non nel paffato 
Mcfe di Febraio 1744. da Marfeglia. Ma de’ Religiofi, che era 
fiato icritto, doverfi qui inviare, s'i per la fiagione contraria, 
come fpezialtnence a cagione delle Quarantene correnti , per il 
fòfpetto del morbo già noto, non fe ne avea notizia veruna; fino 
a tanto che nel Mele di Aprile pervennero al detto Sig. Cardi- 
nal Petra lettere (crittegli dai fuddetti due Religiofi , i quali fi 
ritrovavano nel Lazaretco di Marfeglia, Quella lettera era Icrit- 
ta lòtto li 4. Aprile profTimo palTaco; in ciu lignificavano, che 
per altri 20. giorni farebbero flati nel Lazarctto, e poi fi fareb- 
bero polli in viaggio a quella volta , per confègnare tutte le fcrit- 
ture nccelTarie , ricevute dal Padre Ablegato, e per efeguire le 
loro incombenza. Ma elfendofi poi molto più ritardata la ve- 
nuta-dei detti Inviati aca^oo forfè delle noce didìcoicà del com- 
mercio; pare intanto opportuno, per feguir l’ordine nelle cole 
da narrarfi, raccontare, come fin dal Mefe di Marzo prollìma 
paffato il detto Sig. Cardinal Petra ricevè lettera dal Confole , 
che è incaricato degli affari di Francia in Saida , colla data de’ 20, 
Ottobre dello fcorlo anno, colla quale dopo di avere avvifato 
di aver ricevuto la lettera del medefimo Signor Cardinale, colla 
quale effe Coniòle veniva pregato di dare ogni ajuto al P. Ab- 
legato per poter efeguire, quanto la S. Sede avea ordinato, fòg- 
giugne, che di già egli aveva adempito una tal incombenza colla 
necellària protezione del Duca de'Drufi, detto l'Emir, che do- 
mina il Paefè , col quale t’era interpoflo , acciocché colla fua au- 
torità avelfe fatto al, che quei Nazionali ubbidì Ifero alledifpo- 
fizioni del Papa , e che ciò avea fatto , inviando un Dragoman- 
no per maneggiare quello si importante affare con elfo Principe , 
il quale con fòmma convenienza promife di far ciò , che , coll’ 
olfervanza della parola , e promeffa , l’cflètto ha fatto conofeere ; 
perciocché il medefimo Principe dichiarò tkamente, chcegUprt^ 
Undtva , che tatti i Crijiiani del fuo gTtìerm fi fattomet te fiera alla 
- deci- 
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i/(cìj:<meM Somme Ponufioe. Ove è cofa notabilitnnja il confiJe- 
taie, che m> I^rmcipe Infedele ordinò, che i Criftiani ubbn 
dillcro al Capo della loro Fede che è il Sonuno Pontefice 
Elfendu poi. nel di jt. Maggio dei prelcpte anno pervenuti 
da Marfeglia i faddetti due Rcligiofi Minori OlTervanti di Ter^ 
ra Santa^ inviati dal P. Giacomo di Lucca fuddecto, Ablegata 
della Sede Apoftolica, o dalla Nazione Maronita, efibirono al 
Sig. Cardinal Petra Prefetto di Propaganda in nome del Patriar- 
ca, e di detta Nazione Maronita gl’infrafcritti Difpacci , che era- 
no in lingua Siriaca, ed Araba, e che poi qui da Periti Nazio- 
nali furono interpretati. Detti Dilpacci contenevano le cofefe- 
guenti, cioè. ^ 

Atto pubblico di Monfignor Simone Pietro Evodio eletto 
dalla Santità di Noftro Sig. Papa Benedetto XIV. Patriarca An- 
tiocheno , con cui deputa Monfignor Ailètnanni , per prellare % 
fuo nome, e della Sede Antiochena totale ubbidienza alla Sw Se- 
de Apollolica, e per chiedere ed ottenere da Sua Santità il Pallio. 

, Una lettera di Monfignor Patriarca a Sua Santità, con cui 
cerziorandola dell arrivo del P. Giacomo da Lucca Ablegato Apo- 
Aolico colli Brevi Po ntificj, dichiara ,phe in ubbidienza di Sua Sanr 
tttà, e della Sede Apollolica, ha accettato il grado .Patriarcale 
Antiocheno de Maroniti, conferitogli da Sua Beatitudine , lènza 
(Ito merito, e quindi dellina Monfignor Alfemanni per fuo Pro-, 
curatore, per chiedere,. ed impetrargli il PaUio; e che egli ha 
^cevuto , ed accettato con i fuoi ;Velcavi il Sinodo Libanelè con-r 
Krmato con Brevi Aiioltvlici , aveudone giurato tutti relècazio- 
ne, e fi raccomanda alle orazioni di Sua Santità Vicario di Dio 
in terra. • • - • • •• ^ 

, Una Lettera degli Arcivelcovi.,. e Vefeovi Maroniti a Su» 
Santità , i quali con tutto olTequio Ggnificano di aver telò l’umag-t 

giodi ubbidienza a Monfignor Simone Arci velcovo Idi Damalcoy 
creato loro Patriarca immediatamente da Sua Santità, quarotnag-, 
gio fi prellò in riverenza della S. Sede Apollolica , pietra, e fbn'U 
damento della retta fede, "per cui fi dichiarano proniillìmilalpar- 
gete il fangue, come conlegnata a loro da’ Santi Apalloht. Ini 
oltre, che hanno con tutta ubbidienza accettata-U conferma del. 
Si nodo loro, Libanelè , contenuta ne’ Brevi Apofiolicl, ! e prornet^ 
tono dadempirne gli Statuti, come olTequiofiinmi. figli agli Ora- 
coli del Padre : Supplicano di più la Suprema autorità diSua-Bca-- 
titudine a decorare col Pallio il mentovato loro Patriarca > C‘ di 
aggraziarlo delle confuete. grazie Ipirituali . In nieimo ringrazia- 
no Sua Beatitudine, per. J’airetto,;,c, cura Ipeciale, che porta al'- 
la Nazione Maronita . ^ 

Monfignof Elia Arcivclcovp di Acca, ..una degli eltti Pa- 
: E a triar- 
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triarchi da' Ved'ovl nello Scifma , con lettere dirette alla Santità 
di N. Sig. cfixMie divotamente all’Apodolico Trono , qualmente 
dalle mani del F. Giacomo di Lucca ha ricevuto il Breve da Sua 
Santità inviatogli, e' che prontamente ubbidirà a.fuoi oracoli, 
co’ quali la medefìma Santità Sua ha calTato la Tua elezione , co- 
me quelli urcki fodero dalla bocca Iteira di' S. Pietro, di cui è 
SuccefTore, come libro fcefogli dal Cielo, aggiungendo, chechi 
ubbidifee al Pontefice, ubbidifee a Dio fteflo, ed a Dio difub- 
bidifce, chi difubbidilce al Pontefice Romano," che perciò egli 
ha fubito dato omaggio d’ubbidienza a Monfignor Simone Pietro 
Evudk>, creato da Sua Beatitudine Patriarca , dichiarando di por 
tare in ciò pazientemente la Croce di Crifto, a tenore dei fa-, 
Kitari awifi di Sua Santità . ’ . ' ^ 

Una Lettera a NoltroSignore de' Principi Gazeni Maroniti 
aiKtmeditutti ifècolari, efponendo al Somrm) Pontefice de’ Pon-i 
telici , fuccelTore di San Pietro , e Pallore univerlàlc , di avere con 
tutta prontezza, e comune confènib ricevuto, riconolciuto , ed 
ubbidito a Monfignor Simòtte Patriarca collituito , e creato da Sua 
Santità con Brevi Apollolici colà trafinelTì per il Padre Giacomo dr 
Lucca Ablegato, lènza che alcuno fiatalTe in riverenza della Sede 
Apollolica, l^etra fondamentale della retta Fede, perlaquale lì 
dichiarano dilpoltilTimi a Ipargere il lìngue , come tramandata loro 
da’Sami Apoltoli, c dagli antichi Padri . Rendono infinite grazie 
a Sua Beatitudine ,' che con tanto affetto, re cura paterna riguardi 
la Nazione Maronita , maffimc in tempodi tanta tribolazione . 

Un Atro pntrtjiico tirancimo aemvettovi Mafouiii lòtto ti 
ri. Ottobre 174}. ■ ' 

Gli Arcivel'covi e Velcovi Maroniti attellano, che a’ 7. Ot- 
tobre 174;. ralle ore 4. dopo mezzogiorno fi congregarono nella 
Chiefa de' Frati Minori in Larilfa Convento pollo nel Kefioano 
per ordine deIReVerenJillimo Padre Giacomo di Lucca Ablegato i 
ovcfileflèlotoj I. il Breve della deputazione delfAblègaro-J II. it 
Breve dell’annuttazione ddl'una, c dell’altra elezione da elfi già 
fàtm al Parrtarcaco inTcrlbna dellr Monfignori Elia,'c Tobia; 
III. il Breve , con cui Sua Santità creava per loro Patriarca Antio- 
cheno MonfignorSimone Pietro Evodio Arcìvelcovo di Damalco ; 
CuirimmediaUinente dopo'pbflolo a fèdere prcITo l’Altare , tutti 
gli Arcivefeovi , e Vefeovi , ncmine excepio, con tutta lòggezion© 
prcflarono omaggio di ubbidienza; Che nel di 1 i.del medefimo 
mefedrOttobre hirprefenza didettoAblegata, ediroitià Prelati, 
Monfignor Elia loró Decano conlàgrò' elfo Monfignor Simone in 
Patriarca. Amiocheno,l|ècondo il Ritode’ Maroniti, con applaufb 
uni verlàle , e quiete . . - 1. 

- ‘ Quellb Atto^'elfendo'pritna ftefo • Ìn 4 nigua Italiana , fi legge 
-■* ' s i dopo 
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dofinilicià voltato neU’Arabica, ^ fbuofctiito' da ratti iVeiùovi 
ntlla maniera , che fiegue — Elia (l’Arca — Filippo Liller — Stefano 
di Botri." Gabridled'Arci — Ignazio di Tira— Giovanni di BerU 
to -- Michele dìFancade •• Tobia di Napotofa , il quale da Cipro 
fieratrarfcriio pretelb Patriarca a detta Chiefa. 

II. Giuramemoidi fedeltà a Sua Sanciti , e Santa Sede, preda* 
to avanti l’Ablegato A podalico dal detto Sitnone Patriarca eletto 
da Nudro Signore, (bttofcritto da edb ,efirtaiatocol filo Sigillo. 

La Profeffiopedi Fede fatta inlingualtaliana, emandata alla 
Santa Sede da Monlìgnor Siroone, creato l^tciarca Antiocheno 
dalla Santità di Nodro Signore Papa Benedetto XlVt , lòitolcrìtM 
di dio pugno , e firmata col dio Sigillo . -> i.. 

Parimente fu trafinedb dall’Àblcgaio l’Atta deiraflbiuzione , 
dalle Cenfurc, e difpehfa dalt’irrególariià in virtù delle facoltà 
conceflegli nel fuo Breve Apodolico di deputazione , che comparti 
alli luddetti due Monaci. Maroniti eletti i^sfcovi da Monfig.Tobia 
prete io Patriarca , ed al faddetto Vefeovo Soriano , che intcìvinne 
lidia conlàgrazione di elfi illecitamente fatta . ’ ■ 

Fucodo 4>(hiataù da detto Ablegato > ufàndo le die facoltà 
per validi , e fanati ' ratti gl'aitt fàai da.dccti Patriarchi eletti fino 
al giorno deirintiroazione, e pubblicàzione de’ Brevi di cafTazione^ 
rimettendo loro l'efizioni fatte {i.licolD, e nomc4ella Sede Patit* 
•rcalc, tum tnerefropr'ni unfSshtiéf prilndtmnìtau- tjufdtn Sedit . 

DicbiaròfinalmenteredaK' il buon'nomd^ cfioia dt efiì due 
Prelati eletti da' Vefeovi iminùneda ogni macchia , e pregiudizio^ 
che dallcfctimire fàticAiwóictgprottoae in Kuuia , potrebbe: loro 
provenire O ..o ■ j uii:. 

Concedettcparìmeiitele Indulgenze, egl’AIcari privilegiaci 
per detta Nazione fecondo, l’iiidutto benignadieate da Sua Santità 
conceffo nel médefimo Breve dideputàziohei.'' sv.ìj.ji b . . 

Olttek dette Icttcuf, dada' detti Religiofi inviati confci^ca 
al detto Sig.CardiaalcancheunacÌMOpiiarelaaioild , fatta dal Jet» 
to Padre Ablegato di quanto a lui era accaduto, con un giorttiJe 
didinto in riguardo aH’efècuzione di detta fiia Ablegazionc felice- 
mente terminata , con aver fupcratc tutte le difficoltà oppofle , e 
coirefTerfi accettata la calfazione delle due elezioni fatte da’ Vclco- 
vi , riconofeiuto il nuovo Patriarca Monfig.Simone Pietro Evo- 
dio eletto da Sua Santità , precedente il dilcioglimento dal vincola 
deH’Arcivefcovado di Damafeo, che detto Eletto aveva, conefTer 
feguita l'ubbidienza di tutti iVefeovi , Clero, e Nazione al detto 
Patriarca eletto , c fua confagrazione fecondo il coflumc fatta dallo 
fleffo Monfignor Elia, unodegli eletti da’ Vefeovi, la di cui ele- 
zione fu poi dalla Selle Apoflolica cafTata. Inoltre l’ubbidienza 
promeffa da’ Vefeovi per l’efecuzionc del Sinódo Nazionale , di- 
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llribuzionedegi'Ogli Santi gratis, elàzionedc’Suflìdi a favore del 
patriarca , e numero Ihbilito con li termini delle Dioceft nella for- 
ma de’ Decreti della Sede Apoltolica , -e SommoPontefìce , conte- 
nuti’nelli Brevi Apollolici (pediti per la conferma di detto Sinodo. 
Aggiugnendofi anche , che , per il felice efito di tal pericplofo affa- 
re , molto giovò l’Emir , o fia Duca di Drufi , Governatore' infede- 
le; il quale fi dichiarò, che intendeva, che da’ Vefeovi , e Crifliani 
Tuoi fudditi ft doveffe ubbidire alle dilpolìzioni del Papa . Che 
di più per quell’affare' aveffe ancora molto cooperato il Cdnfole 
di Francia in Salda ; e che fpezialmente abbiano di molto contri- 
buito al felice 'cftto le preventive facoltà di grazie , che tanto pro- 
vidamente la Santità Sua concedette all’Ablegato, dipoterperdo- 
narc, ed alfolvere tutti i colpevoli dello ifcilina'fufcitaco: e che si 
ucatal indulgenza, 'SI pòi, fòpra tutto,' la prefèrva dell’eleziane 
Jn futuro del Patriarca, lalciata alli.Vefcovi mure/» , dalla 
gran, mente delta Santità di Noflro Signore ,.Ipiegata nel Breve 
dell’elezione di MonCgnor Simone , fu la t»fè c fondamento della 
quiete feguita. E finalmente riferiva, effereceffato lofcifma, fè- 
guìtarunioile de’ Partiti, reflato tranquillò il tutto^ cd alfdiuti i 
due Vefeovi Monaci Maroniti illegitihiameutei confàgrati ,' unita- 
mente col Vefeovo Soriano'd’altro Rito conlàgrante , avendo efli 
con ogni ubbidienza ricevuto le penitenze imjiolle loro nel Breve . 

. Avendo pertanto la Santità diNoflro Signore avuto, come 
coDvenivafi, una dillinta notizia di tutte le ruddette- operazioni , 
e lèttere concernenti lacelfazione dellofcifroaidellaNazioneMa- 
VOtflta’ComantBfettwi Ji-rfiTOcflèuum»; Harcfb fjiezial ringrazia- 
mento a Sua Divina Maeflà , ed ha (labilito , che in un Concilloro , 
che terrà de’ Signori Cardinali; fidebtiaifare'ogni'attòneceOrario, 
perchè redi appurata laceiTàzione dello’ fcilìna, e fpezialmente a 
hne di concedere iiPallio Patriarcale al fuddettuMonfig^Simone 
Pietro Evodio PatrIarca Antiocheno de’ Maroititi eletto dalla San- 
tità Sua , il qual Concidoco dadi attcndéado , e fè ne publicarà fuf- 
fcquentenjenterAuo.*,. .s i ^ .. ,■ . < i 

I. I i' J ■ r .0 !'!:<■ I mi.: 
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